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COMUNE DI CORREGGIO 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 SETTEMBRE  2014  

 

 

SEGRETARIO 

 

 (Segue appel lo nominale)  

    

PRESIDENTE 

 

 Buongiorno a tut t i .  Ben t rovat i  a  questa seduta del  Consigl io  

Comunale.   

 Per  iniz iare nomino gl i  scrutatori ,  come scrutatori  nomino 

Marco Albarel l i  ed El isa Scal t r i t i  per  i l  Part i to  Democrat ico,  Manuela 

Bertani  per  l ’Opposiz ione.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 1 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con i l  pr imo punto al l ’O.d.G. ,  Comunicazioni  del  

Presidente del  Consigl io  Comunale.  

 Io  di  grandi  comunicazioni  non ne ho al  momento,  poi  magari  

vediamo la prossima vol ta.  

 Possiamo già passare direi  al  secondo punto.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 2 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 

PRESIDENTE 

 

 Secondo punto,  Comunicazioni  del  Sindaco.  

 Do la parola al  Sindaco Ilenia Malavasi .  

 

SINDACO 

 

 Bene,  buongiorno a tut t i .  Grazie Presidente.  Oggi  è  un giorno in  

cui  c i  tengo a dare questa comunicazione al  Consigl io  r ispet to  al le  

nomine che ci  sono da fare e espl ici to  le  nomine che ho fat to  e che 

oggi  s tesso verranno t rasmesse come at to  e decreto al  Presidente del  

Consigl io  per  la  pubbl icazione.  

 Per  quanto r iguarda ISECS ho nominato qual i  Consigl ier i  

Sant ini  Maria Cris t ina,  Ferr i  Emanuela e Roberto Pal t r inieri ,  con la  

Presidenza in  capo a Ferr i  Emanuela.  

 Per  quanto r iguarda la  Fondazione Bel lel l i  Contarel l i ,  in  cui  

l ’Amminis t raz ione nomina una persona,  ho nominato Lore t ta  

Bezzecchi ,  la  Professoressa Loret ta  Bezzecchi .  

 Per  quanto r iguarda la  Fondazione Correggio,  come 

rappresentant i ,  t re  rappresentant i  nel  C.d.A.  del  Comune di  

Correggio,  ho nominato Francesca Baboni ,  Luigi  Bel luzzi  e  Nereo 

Sciut to .   

 Ci  sono inol t re due  nomine che non spet tano in  real tà  al  

Comune,  che però vis to che ho la  parola do per  informazione,  perché 

sono nomine del l ’Unione,  però l ’Unione ha nominato al l ’ interno del  

Comitato Consul t ivo Misto Dist ret tuale,  che è un luogo diciamo di  

concertaz ione,  di  ambito sani tar io ,  la  Consigl iera Giannuzzi  Sabrina,  

per  nome del l ’Unione è rappresentante di  tut to  i l  Dis t ret to .  Abbiamo 

fat to  una nomina come Unione anche al l ’ interno del la  Conferenza 

Provinciale di  Coordinamento che s i  occupa di  programmazione 

scolast ica,  facendo la nomina come Unione al l ’Assessore Elena 

Veneri .  

 Ovviamente a tut t i  coloro che hanno dato la  disponibi l i tà  a  

lavorare per  la  nostra Amminis t raz ione a t i tolo puramente gratui to  

r ivolgo i l  r ingraziamento per  i l  lavoro che faranno,  per  la  

disponibi l i tà  che ci  hanno dato e che ci  daranno nel l ’arco degl i  anni  

nel  tenere comunque un rapporto costante non solo con i l  Sindaco e la  
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Giunta ma anche con i  Consigl ier i  nel le  Commissioni  preposte.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie al  Sindaco.   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 3 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

APPROVAZIONE VERBALI REDATTI IN OCCASIONE DELLA 

PRECEDENTE SEDUTA DEL 7 LUGLIO 2014 E DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con i l  terzo punto al l ’O.d.G. ,  che è quel lo relat ivo 

al l ’Approvazione dei  verbal i  redat t i  in  occasione del la  precedente 

seduta del  10 Lugl io 2014 e del  30 Lugl io 2014.  

 Qui  c’è scri t to  7 Lugl io,  in  real tà  la  seduta è del  10 Lugl io.   

 I favorevol i  alz ino la  mano.  Approvato al l ’unanimità.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 4 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

APPROVAZIONE CONTRATTO DI SERVIZIO TRA IL COMUNE 

DI CORREGGIO E L’ISTITUZIONE PER LA GESTIONE DEI 

SERVIZI EDUCATIVI – SCOLASTICI,  CULTURALI E SPORTIVI 

– 2014/2019 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo quindi  con i l  quarto punto al l ’O.d.G. ,  che è quel lo 

relat ivo al l ’Approvazione del  contrat to  di  serviz io t ra  i l  Comune di  

Correggio e l ’Is t i tuz ione per  la  gest ione dei  serviz i  educat ivi  –  

scolast ici ,  cul tural i  e  sport ivi  2014/2019.  

 Qualcuno chiede la  parola?  Lo pre senta l ’Assessore Veneri .  

 

ASSESSORE VENERI ELENA 

 

 Brevemente,  perché i l  contrat to  di  serviz io t ra  l ’al t ro  è 

comunque passato nel l ’apposi ta  Commissione,  i  Consigl ier i  

dovrebbero essere informat i  di  questo at to .  

 Mi preme però anche,  ovviamente nei  confron t i  dei  nuovi ,  

diciamo così  r iconoscere un at t imo anche i l  ruolo di  ISECS per quel lo 

che è i l  nostro Comune.  L’Is t i tuz ione,  che nel  nostro caso è per  i  

serviz i  educat ivi ,  cul tural i  e  scolast ici ,  è  una del le  forme previs te dal  

TUEL per gest i re  serviz i  privi  di  r i levanza economica,  quindi  serviz i  

di  r i levanza sociale come quel l i  educat ivi ,  scolast ici ,  social i ,  sport ivi  

e  cul tural i .  

 ISECS non è dotata di  personal i tà  giuridica ma di  autonomia 

gest ionale,  per  cui  gest isce un proprio bi lancio ed ha un Consigl io  d i  

Amminis t raz ione,  che appunto è appena s tato nominato,  anch’esso 

previs to dal  Testo Unico.  

 Il  contrat to  di  serviz io che andiamo ad approvare rappresenta 

uno degl i  at t i  fondamental i  del l ’Is t i tuz ione,  perché è i l  documento 

che s tabi l isce e informa,  un docu mento quinquennale che segue la  

nostra Consi l iatura,  è  i l  documento che definisce e discipl ina i  

rapport i  pr incipal i  che sussis tono t ra i l  Comune e l ’Is t i tuz ione s tessa;  

quindi  con gl i  obbl ighi  reciproci ,  i l  conferimento di  beni  e  r isorse da 

parte del  Comune,  le  forme di  col laborazione poi  t ra  l ’ente e i l  suo 

organismo gest ionale.  

 Una piccola nota,  ISECS, i l  pr imo nucleo del l ’Is t i tuz ione,  è  

nato nel  1998 e s i  occupava solamente di  serviz i  educat ivi ,  scolast ici  

e  sport ivi .  Dal  2003 s i  occupa anche dei  servi z i  cul tural i .  È s tata una 
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scel ta  a  mio avviso decisamente lungimirante del l ’al lora 

Amminis t raz ione,  che appunto per  prima in Provincia e non solo at tuò 

questo,  diede avvio a questa nuova real tà ,  facendo anche un po’ da 

apripis ta diciamo così  a  quel le  che s ono s tate poi  le  Is t i tuz ioni  di  

Comuni  e di  real tà  vicine.  

 È un ente che nasce fondamentalmente per  consent i re di  fat to  al  

Comune di  gest i re  in  maniera più diret ta  e  più vicina,  quindi  eff icace 

ed eff iciente,  che sono due termini  che spesso vengono ci tat i ,  ma in 

questo caso non a caso,  proprio quest i  serviz i  che hanno ovviamente 

un’importanza fondamentale per  i  ci t tadini .  

 Devo dire che ISECS, che di  fat to  ha una dotazione di  personale 

che prevede anche al  proprio interno f igure tecniche,  in  real tà  r iesce 

a gest i re  in  maniera diret ta  e  molto più veloce quel le  che possono 

essere le  s i tuazioni  anche di  emergenza di  alcune s t rut ture,  ol t re  

ovviamente ad essere assolutamente special izzato,  comunque 

assolutamente competente poi  nel la  gest ione dei  vari  serviz i .  

 Il  contrat to  di  serviz io che abbiamo vis to anche in  Commissione 

r ispet to  al  contrat to  di  serviz io di  cinque anni  fa non ha part icolari  

modifiche,  non ha subi to part icolari  modifiche r ispet to  al  contrat to  

che era vigente per  la  legis latura scorsa.  Salvo i l  fat to  che sono s tat i  

tol t i  alcuni  edif ici ,  t ipo la  palest ra Dodi ,  poiché è at tualmente 

inagibi le  a  causa del  terremoto;  è  s tato aggiunto invece l ’as i lo  … che 

cinque anni  fa non era ancora s tato real izzato.   

 Io  direi  di… Quest i  r i tengo s iano i  punt i  sal ien t i  del  contrat to  

di  serviz io al  momento.  Ovviamente resto a disposiz ione del le  

eventual i  domande per  chi  non avesse avuto suff icient i  informazioni  

in  Commissione.   

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  grazie al l ’Assessore.  Qualcuno vuole la  parola?  Emanuela 

Bertani .  

 

BERTANI EMANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 

STELLE) 

 

 Come Movimento 5 Stel le  noi  cr i t ichiamo i l  fat to  che i  serviz i  

relat ivi  al  mondo del la  scuola,  del la  cul tura e del lo  sport  vengano 

gest i t i  da un organo dotato di  autonomia gest ionale,  normato da un 

regolamento is t i tut ivo e da un contrat to  di  serviz io.  Noi  pensiamo che 

fosse più semplice un normale Assessorato al la  Cul tura.  Pensiamo che 

s ia necessario valutare se questo s is tema di  es ternal izzazione abbia 

portato benefici  o  meno al la  ci t tadinanza o al l ’Amminis t raz ione,  o  s ia  

solo un modo di  al lontanare la  gest ione del la  cosa pubbl ica.  
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 Noi  vogl iamo che la  cul tura intesa come bene comune torni  

sot to  i l  di ret to  control lo  del  Comune,  del  Sindaco,  del la  Giunta e del  

Consigl io  Comunale.  

 Per  questo motivo noi  voteremo c ontrari  al  contrat to  di  

serviz io.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Rispet to  a quel lo che ha appena det to  la  col lega in  

effet t i  qualche perplessi tà  sul la  dis t inz ione t ra Comune,  inso mma su 

questo ente autonomo e r ispet to  ad eventual i  sovrapposiz ioni  di  

at t ivi tà ,  anche però tenendo presente che a tut t ’oggi  l ’at t ivi tà  

del l ’ISECS è r iconosciuta dal la  comunità di  Correggio come un punto 

di  r i fer imento preciso,  non r iuscendo,  cioè,  avendo bisogno di  

anal izzare e capire megl io se es is te  o  no questa doppia at t ivi tà ,  ma 

non essendo,  valutando posi t ivamente l ’at t ivi tà ,  darò un voto di  

as tensione.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI) 

 

 Buongiorno,  grazie.  Anche io  per  annunciare la  mia astensione,  

no tanto per  la  mia contrarietà a  ISECS in quanto tale,  anzi  diciamo 

che in  Commissione abbiamo avuto modo di  ascol tare i l  Presidente,  

quindi  abbiamo avuto,  almeno personalmente ho avuto u n’ot t ima 

impressione di  quel lo che è s tato fat to .  Ha anche parlato di  customer 

survey che sono s tate fat te  che hanno dato r isposte posi t ive,  quindi  

diciamo nul la di… Non sono certamente prevenuto.  

 Mi astengo perché non ho ancora capi to perfet tamente come 

funziona e quindi  prima di  votare qualcosa vorrei  capire megl io.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Enrico Ferrari .  
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FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.  Preannuncio anche io  la  mia astensione,  

dovuta al  fat to  di  quest a –  diciamo così  –  ambigui tà sul la  gest ione.  

 Io  sono s tato t ra  quel l i  che nel la  Consi l iatura scorsa mi  sono 

bat tuto perché a capo del l ’ISECS ci  fosse l ’Assessore al la  Scuola.  

Ora è intervenuta la  legis laz ione e questo non è più possibi le .  La 

s i tuazione de l la  Consi l iatura scorsa era una s i tuazione part icolare,  

perché la  f igura del la  Presidente ISECS univa in  sé più 

responsabi l i tà ,  quindi  andava a cadere i l  discorso del  

control lato/control lore,  erano cose che non avevano,  proprio per  le  

tante cariche che assommava la Presidente,  non aveva più s ignif icato.  

 Ora è intervenuto un at to  legis lat ivo che impedisce questo fat to .  

 Io  invi to l ’Amminis t raz ione a t rovare la  giusta quadra t ra  una 

gest ione più snel la  e  eff icace,  e  su questo ho r iconosciuto anche i l  

grado di  eff icacia,  ho parlato anche di  eccel lenza in  campagna 

elet torale,  del lo  s taff  tecnico preposto al la  gest ione del le  nostre 

scuole,  del lo  sport  e  del la  cul tura.   

 Bisogna t rovare la  quadra,  dicevo,  t ra  un’autonomia che 

consente un eff icace,  una veloci tà  di  r isposta al le  varie 

problematiche,  r ispet to  agl i  uff ici  comunal i ,  e  però un giusto 

equi l ibrio per  capire dove l ’Is t i tuz ione va,  dove nascono i  cost i ,  dove 

nascono le tendenze di  spesa.  

 Per  questo,  vis to che s i  è  insediata una nuova Amminist raz ione,  

vis to  che personalmente non conosco la  Presidente,  sul le  dinamiche 

che s i  instaureranno t ra la  Presidente e i l  Consigl io  di  

Amminis t raz ione,  e  gl i  Assessori  coinvol t i ,  che sono ben t re,  su 

questo noi  guardiamo l ’az ione amminis t rat iva per  capire se s i  è  

r isol to  questo problema,  questo di lemma che in  effet t i  è  presente;  

perché anche io  normalmente come ho sostenuto nel la  Consi l iatura 

scorsa sarei  propenso a r icondurre nel l ’ambito del le  deleghe diret te  

del  Sindaco,  quindi  ad un Assessore,  la  gest ione in  primis  del…  Cosa 

che la  legis laz ione ha impedi to e quindi  c’è da t rovare un modus 

vivendi ,  un’operat ivi tà  t ra  quest i  due aspet t i .  Questo pur 

r iconoscendo la bontà del l ’az ione amminis t rat iva spicciola di  chi  ha 

gest i to  f inora.  

 Non ho sent i to  la  conferma del la  direz io ne al  Dot tor  Pret i ,  

quindi  chiedevo se era confermato nel l ’uff icio,  o  se invece ci  sono 

dei  cambiament i ;  perché at tualmente i l  di r igente è i l  Segretario 

Comunale,  mi  sembra di  aver  capi to,  nel la  Commissione.  Volevo 

chiedere al l ’Amminis t raz ione se era confe rmato i l  Dot tor  Pret i  al la  

direz ione del l ’Is t i tuz ione.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Sul le  r isposte tecniche poi  presumo che r isponderà diret tamente 

la  Giunta.  

 Io  volevo fare un intervento un po’ più pol i t ico,  dicendo che mi  

fa piacere i l  fat to  che anche l ’Opposiz ione r iconosca l ’at t ivi tà  che 

questa Is t i tuz ione ha operato nel  passato.  Mi preme sot tol ineare che 

anche per  esperienza diret ta  cost i tuisce un f iore al l ’occhiel lo ,  che ha 

vis to tant iss ima soddisfazione da parte del le  società sport ive,  da 

parte dei  Consigl i  di  is t i tuto,  da parte di  tut te  le  part i  che hanno 

avuto a che fare.  Questo,  come dire,  r iconosciuto anche 

dal l ’Opposiz ione,  fa  molto piacere.  

 Naturalmente i l  discorso del la  legge che ha impedi to cert i  t ipi  

di  soluzioni  effet t ivamente,  come diceva i l  Consigl iere Ferrari ,  non 

c’è niente da fare.  Certo noi  vot iamo in modo favorevole perché 

abbiamo intenzione di  proseguire sul  lavoro esimio fat to  da molte di  

queste persone che r imangon o tut tora in  carica a fare lo  s tesso t ipo di  

lavoro,  che ha consent i to  di  poter  avere s i tuazioni  s ia  per  quanto 

r iguarda gl i  as i l i ,  s ia  per  quanto r iguarda le  scuole,  s ia  per  quanto le  

società sport ive,  di  tut ta  eccel lenza per  la  Provincia.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Elena Veneri .  

 

ASSESSORE VENERI ELENA 

 

 Solo per  r ispondere diciamo così  al la  cr i t ica che viene mossa 

r ispet to  al  fat to  che ISECS sia qualcosa che al lontani  determinat i  

serviz i  dal  Comune.  Io r i tengo che s ia esat tamente i l  contrario,  nel  

senso che i l  fat to  che esis ta  un ente che s i  occupa a 360° di  quest i  

serviz i  fa  s ì  che le  competenze e le  az ioni  abbiano una veloci tà  e  

un’eff icacia molto migl iore r ispet to  al  fat to  comunque di  avere 

eventualmente lo  s tesso problema r iportato nei  divers i  uff ici  

comunal i ,  che subirebbe una serie di  procedure che comunque 

ral lenterebbero quel la  che è la  r isposta del l ’ente.  

 L’ente non è lontano comunque da ISECS. Il  bi lancio di  ISECS 

viene in  ogni  caso approvato dal  nostro Consigl io  Comunale,  i l  

prossimo at to  che noi  approveremo è i l  Piano – Programma,  che è 
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l ’obiet t ivo di  ISECS nei  vari  set tori  per  quel lo che sarà l ’anno 2015.  

Per  cui  i l  legame non solo economico ma anche e ancor di  più di  

obiet t ivi  e  programmi di  ISECS è legato assolutamente a doppio f i lo  

con quel lo che è i l  Comune,  con quel l i  che sono poi  gl i  Assessori  

competent i .  

 In  questo caso io  ho due deleghe che r ientrano esat tamente in  

ISECS, i l  Sindaco ha la  terza,  ma tut to  è fuorché lontano dal la  

gest ione comunale.  Questo è assolutamente… Mi preme assolutamente 

sot tol inearlo.  Anche perché poi  tut te  le  cose che ISECS ovviamente fa  

e  gest isce le  fa in  accordo con quel l i  che sono poi  gl i  obiet t ivi  

del l ’Amminis t raz ione,  non è che ISECS per conto suo decide un 

obiet t ivo e lo  porta avant i  indipendentement e da quel le  che sono le  

volontà amminis t rat ive.  

 Questo è quel lo che mi  premeva sot tol ineare.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  La memoria un po’ s torica di  qu esto 

Consigl io  sono più di  dieci  anni  che vedo operare ISECS, tol te  alcune 

cri t ici tà  che sono emerse nel  corso del  tempo e che forse le  ha già ben 

r iassunte Enrico Ferrari  nel  suo precedente intervento,  in  part icolare 

sul l ’opportuni tà o  meno,  tema che è s t ato affrontato anche nel l ’ul t ima 

Commissione Consi l iare,  di  far  coincidere la  f igura di  un Assessore 

con quel la  del  Presidente,  ancorché r icordiamo dal  2011 l ’ intero 

C.d.A.  e  i l  Presidente di  ISECS non cost i tuiscono più un costo per  

l ’ente,  quindi  anche pe r  i l  Comune in quanto sono s tat i  azzerat i  i  

compensi ;  forse a ragione,  forse a torto,  perché io  sono di  quel l i  che 

sostengono che se le  cose servono è giusto che s iano debi tamente 

remunerate,  se le  cose non servono al lora non solo non vanno pagate 

ma non vanno probabi lmente neanche fat te .  È una scel ta  che i l  

legis latore è un po’ ambiguo in questo periodo e non compete a noi  

ovviamente,  non compete a questa assemblea consi l iare.  

 L’al t ro tema invece che,  r ipeto,  nel  corso degl i  anni  abbiamo 

vis to che ISECS è  s tato anche proposi tore at t ivo di  tante iniz iat ive.  

Al lo s tesso tempo s i  è  corso anche i l  r ischio spesso e volent ier i  di  

sedersi  sugl i  al lori .  Mi r i fer isco anche ad iniz iat ive important i  che 

avevano coinvol to Correggio cinque o sei  anni  fa ,  t ipo “Cit tà  

Vogl io”,  momenti  anche di  r iconoscimento,  dai  qual i  al l ’ infuori  del la  

celebrazione sul  momento non è poi  effet t ivamente nato un nuovo 

modo di  fare amminis t raz ione sui  temi scolast ici  e  cul tural i .  
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Ovviamente non c’erano present i  gl i  Assessori  che sono oggi  in  

Giunta,  non c’era questo Sindaco,  vi  era un’al t ra Giunta;  ma i l  tema,  

vis to che i l  colore pol i t ico poi  è  r imasto i l  medesimo,  s i  pone.  

Avendo un ente che ha già al l ’at t ivo più di  12 anni  di  serviz io,  ha 

molta esperienza,  spesso e volent ier i  i l  r ischio è q uel lo di  di re:  

cont inuiamo a proporre ogni  anno quel lo che facevamo gl i  anni  

prima,  che non è proporre ciò che non è s tato completato e che è 

giusto completare nei  lust r i  anche successivi ,  s i  t rat ta  di  diventare 

proposi tori  con idee anche nuove,  non solo n el la  gest ione dei  serviz i  

ma anche ad esempio nel  caso cul turale nel  r i lancio di  un terr i torio,  

di  una ci t tà ,  che ne necessi ta .  

 Noi  veniamo da cinque anni  di  quasi  encefalogramma piat to ,  

dove sono s tat i  azzerat i  spesso molt i  serviz i  portandol i  in  ISECS. 

Faccio un esempio su tut t i ,  l ’ Informa Turismo,  che era una bel la  

iniz iat iva nata nel  primo mandato Iot t i ,  a l lora Assessore i l  qui  

presente Sindaco,  cinque anni  dopo è s tato reso pressoché invis ibi le  

al l ’ interno del  serviz io bibl iotecario.  È chiaro che quest o è s tato fat to  

con l ’ intenzione di  r isparmiare e su questo s iamo tut t i  concordi ,  però 

era un serviz io importante e che vediamo presente e ci tato nel  

contrat to  di  aff idamento di  serviz io,  che dopo che è t ransi tato dentro 

ISECS è s tato tombato;  perché prece dentemente era legato al l ’Ufficio 

di  Promozione Terri toriale con al t ro dir igente,  non credo che s ia per  

l ’ incapaci tà  dei  di r igent i  di  ISECS, però non c’è s tata la  s tessa 

at tenzione che era s tata usata nei  cinque anni  precedent i  di  un 

serviz io importante non solo per  i  tur is t i ,  perché s i  chiama Informa 

Turismo,  ma anche per  i  ci t tadini  s tess i ,  come punto di  rapporto e di  

raccordo con i  ci t tadini .  

 Credo che quindi  quel lo che è contenuto qua,  al l ’ interno di  

questo Piano di  aff idamento dei  serviz i ,  deve essere  poi  svi luppato 

successivamente e sono s icuro che verrà fat to .  Questo è un auspicio.  

 Per  quanto r iguarda la  mia posiz ione,  come nei  cinque anni  

precedent i  e  nei  dieci  anni  precedent i ,  è  quel la  di  as tensione sul  

punto,  per  i l  semplice fat to  che non potendo  esprimere come 

Minoranza nessun elemento al l ’ interno del  C.d.A.  una delega in  

bianco con un voto favorevole sarebbe quanto mai  inopportuna 

pol i t icamente parlando.  

 Certo è che l ’at tenzione r imane al ta ,  anche in  qual i tà  di  

Presidente del la  Commissione Cons i l iare,  che è di  fat to  l ’approdo e 

dialoga costantemente con ISECS.  

 L’al t ro invi to al  Sindaco,  che è anche Assessore al la  Cul tura,  di  

partecipare al le  nostre Commissioni  sui  temi cul tural i .  Adesso s iamo 

al l ’ iniz io e capisco che s ia diff ici le  met tere in  f i la  tut to .  È 

importante la  sua presenza al le  Commissioni  con ISECS e su queste 

temat iche perché credo che Correggio sul la  cul tura debba giocars i  

molto,  tanto è s tato det to  da tut t i  i  programmi elet toral i  dei  Gruppi  su 
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queste temat iche in  campagna elet toral e,  ci  at tendiamo dal  Sindaco,  

avendo t rat tenuto la  delega al la  cul tura a sé,  che agisca quanto prima 

e ci  venga anche ad i l lust rare in  Commissione che l inee ha per  i  

prossimi  cinque anni .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Ringrazio Gianluca e parto da quest’ul t imo intervento,  che mi  

fa piacere anche perché spiega ovviamente anche in  modo 

comprensibi le  i l  senso del la  sua astensione devo dire.  Cosa che ho 

capi to meno nel le  motivazioni  degl i  al t r i  Gruppi  e  di  questo ne sono 

dispiaciuta,  perché qui  prendiamo del le  decis ioni  important i ,  

dobbiamo avere comunque i l  tempo per  s tudiarle e  approfondir le ,  

al t r iment i  non s t iamo facendo bene i l  nostro lavoro.  

 Io  penso che ISECS, l ’ha det to  Elena al l ’ iniz io,  l ’ha r icordato 

Gianluca,  in  quest i  anni  ab bia fat to  tanto.  È giusto entrare nel  meri to  

del  lavoro che è s tato svol to,  è  giusto che lo  faccia la  Commissione 

Consi l iare,  perché semplicemente ISECS è un ente s t rumentale ma è 

un pezzo del l ’Amminis t raz ione.  Anzi ,  probabi lmente parl iamo molto 

di  più di  ISECS e dei  programmi di  ISECS rispet to  a quel l i  degl i  al t r i  

Assessorat i ,  perché i l  Piano Programma che del iberiamo in questo 

Consigl io  è uno s t rumento che ci  permet te veramente di  ragionare di  

proget t i ,  d i  contenut i ,  mol to più che negl i  al t r i  casi .  

 Credo che la  r i f less ione che è s tata fat ta ,  r ispet to  anche a 

ISECS come un ente lontano dal  Comune,  s ia  veramente s intomo di  

una scarsa conoscenza di  come funziona questa Amminis t raz ione.  Lo 

dico perché gl i  amminis t ratori ,  e  qui  dentro lo  s iamo tut t i ,  fanno 

scel te  pol i t iche,  quel le  spet tano solamente al  Sindaco e ai  

Consigl ier i .  La Giunta è ovviamente un organo esecut ivo e gl i  uff ici  

in  tut te  le  loro forme,  dando ovviamente la  massima col laborazione,  

sono la  nostra parte che porta a  dei  r isul tat i ,  dei  contenut i ,  una forma 

gest ionale per  arr ivare in  fondo a degl i  obiet t ivi .  In  questo senso io  

penso che ISECS abbia sempre lavorato.  

 La differenza che secondo me va r imarcata e che dobbiamo 

tenere presente anche noi  è  che ISECS non fa del le  scel te  pol i t iche,  

se pensate questo s tate sbagl iando molto e non abbiamo col to i l  

s ignif icato degl i  uff ici  che lavorano per  l ’Amminis t raz ione;  perché le  

scel te  pol i t iche le  facciamo noi  e  le  facciamo anche votando i l  Piano 

Programma che viene passato in  Commissione,  discusso e che ha tut t i  

i  passaggi  di  concertaz ione per  arr ivare in  questo momento al to  di  

discussione.  
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 Quindi  ISECS è un organismo st rumentale e gest ionale di  t re  

set tori  molto important i  del  nostro Comune,  in  modo part icolare la  

scuola,  la  cul tura e lo  sport .  Voi  sape te che con Elena,  proprio perché 

non vogl iamo che s i  abbia l ’ idea di  un’Amminist raz ione lontana dai  

set tori  che s ta  gestendo ISECS per noi  abbiamo fat to  e s iamo andat i  a  

vis i tare tut te  le  scuole di  ogni  ordine e grado,  ci  mancano le superiori  

ma nel  mese d i  Ot tobre faremo anche quel le ,  proprio per  segnare la  

vicinanza nostra,  non solo del  Sindaco ma anche del  Consigl io  

Comunale,  r ispet to  comunque al la  scuola come conteni tore e luogo 

educat ivo assolutamente importante e s t rategico.  

 È chiaro che in  quel le  scuole tut t i  gl i  anni  ci  sono manutenzioni  

da fare,  serviz i  di  pre scuola e post  scuola,  ret te .  C’è un lavoro 

enorme che ovviamente fanno gl i  uff ici ;  ma se fossero al l ’ interno del  

Comune lavorerebbero devo dire al lo  s tesso modo,  non c’è differenza.  

È ovvio che ISECS ci  ha permesso,  e  secondo me chiederemo a Dante 

di  portarci  magari  qualche dato,  di  avere s icuramente una migl iore 

eff icienza e soprat tut to  molt i  vantaggi  dal  punto di  vis ta  economico;  

perché ovviamente i  parametri  e  i  vincol i  che ha i l  Bi lancio d el  

Comune non sono gl i  s tess i  che ha i l  bi lancio di  ISECS.  

 Io  penso che qualche r i f less ione con qualche numero al la  mano,  

che magari  prepareremo anche nel la  prossima Commissione,  possa 

anche servire a  cogl iere secondo me una scel ta  s t rategica che i l  

Comune ha fat to  devo dire molt i  anni  fa ,  che è s tata portata avant i  

quasi  in  tut t i  i  Comuni  più grandi  e  che secondo me è giusto non 

sedersi  sugl i  al lori  o  sul la  quot idiani tà  come diceva Gianluca,  ma che 

deve cont inuare a t rovare forme di  migl ioria,  di  eff icie ntamento,  di  

economici tà;  proprio perché quest i  sono i  t re  parametri  ai  qual i  

ovviamente non possiamo e non vogl iamo rinunciare.  

 Credo che dobbiamo essere tut t i  consapevol i  che in  questa sede 

faremo le scel te  pol i t iche insieme,  ovviamente al  di  là  dei  vot i  che 

esprimeremo;  ISECS sarà i l  sogget to che per  noi  le  porterà avant i ,  

con un’autonomia ovviamente di  bi lancio che in  real tà  è  un vantaggio 

per  questa Amminis t raz ione e anche per  i  ci t tadini  di  Correggio.  

Quando facciamo i l  Bi lancio ve ne dovreste accorg ere perché i  

parametri  e  i  tet t i  di  spesa che abbiamo sul  Bi lancio comunale,  che 

sono tant iss imi ,  compresi  quel l i  sul  personale,  ISECS non l i  ha.  Ci  

permet te di  dare qualche r isposta che non avremmo potuto dare 

r ispet to  a temi important i ,  la  manutenzione,  la  cura del  verde del le  

scuole,  le  barr iere archi tet toniche.  Ha dei  temi che sono 

assolutamente fondamental i  e  di  questo sono s icura che rappresento 

anche i l  vostro pensiero.  

 Questo at to  che vot iamo oggi  è  semplicemente un elenco di  beni  

che aff idiamo ad ISECS perché è giusto che ci  s ia  un r iparto di  

responsabi l i tà  r ispet to  al le  cose che ci  sono da fare,  al le  

manutenzioni  ordinarie,  s t raordinarie,  al  rapporto con le  società 
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sport ive.  È ovvio che i l  rapporto con i  sogget t i  es terni  lo  ha 

comunque i l  Sindaco e i l  suo Assessore di  r i fer imento.  Dopo di  che 

insieme ad ISECS troviamo le formule anche tecniche più opportune 

per  portare avant i  gl i  obiet t ivi  che abbiamo comunque condiviso negl i  

incontr i  che s t iamo avendo,  e  su questo Elena s ta lavorando molto e 

avete  già iniz iato a vedere alcune convenzioni  anche al l ’ interno del la  

Commissione che vanno r innovate,  forse ne avrete anche una la  

prossima set t imana.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) 

Beniss imo.  

 Penso che ci  s ia  giustamente da lavorare molto,  da va lutare 

comunque con serietà i l  lavoro che viene fat to  da ISECS, senza dare 

nul la per  scontato;  ma penso che in  quest i  anni  comunque per  questa 

Amminis t raz ione ISECS sia s tata una grande r isorsa.  

 Rispet to  a questo tema del la  Presidenza che è usci to  non ave vo 

una contrarietà r ispet to  a delegare l ’Assessore al la  Presidenza,  è  un 

approfondimento che abbiamo fat to ,  che ha fat to  la  Dot toressa 

Cerminara,  che vi  può tes t imoniare del l ’ is t rut toria che abbiamo fat to  

prima di  andare avant i  con al t re  scel te;  poiché c’è  un’impossibi l i tà  

del la  legge che non mi dà l ’opportuni tà di  nominare l ’Assessore 

ovviamente abbiamo proceduto per  permet tere al l ’Is t i tuz ione 

comunque di  r i tornare ad operare,  perché in  questo momento 

ovviamente i l  C.d.A.  non poteva r iunirs i  ed entro dieci  giorni  dal la  

nomina ovviamente s i  terrà i l  pr imo C.d.A.  per  r idare mandato.  

 Spero che ci  s ia  la  s tessa at tenzione,  la  s tessa vogl ia di  

confrontars i  sul  Piano Programma,  che è quel lo secondo me più 

interessante r ispet to  a un contrat to  di  serviz io,  sul  tem a del la  scuola,  

del la  cul tura,  del lo  sport  e  del  turismo.  Io condivido la  r i f less ione 

che faceva Gianluca perché io  penso che su questo dobbiamo fare uno 

sforzo in  più e tornare a r i f let tere come obiet t ivi  per  questo 

terr i torio,  del  res to ci  avviciniamo al la  s tagione del l ’Expo e non 

possiamo non avere del le  f igure dedicate su un tema così  importante,  

anche per  l ’economia del  nostro terr i torio.  Spero che nel  Piano 

Programma ci  s ia  la  s tessa disponibi l i tà  a  parlare di  contenut i ,  al  di  

là  del  voto che esprimiamo in questa sede,  perché i l  Piano Programma 

è un po’ l ’elenco dei  proget t i ,  del le  proposte,  di  quel la  concretezza 

che ISECS deve met tere in  prat ica per  cont inuare ad avere e a  

perseguire quei  cr i ter i  di  eff icacia,  eff icienza ed economici tà ,  che 

sono ovviamente propri  di  ISECS e di  quals ias i  ente locale.  

 Rimando al la  discussione in  sede di  Commissione,  ovviamente 

non ho nessuna intenzione di  non partecipare al le  Commissioni ,  

al t r iment i  non mi sarei  tenuta la  delega al la  cul tura.  Effet t ivamente 

non abbiamo avuto modo ancora di  parlarne perché le  priori tà  sono 

s tate al t re  f ino ad oggi ,  ma s icuramente i l  Piano Programma sarà 

l ’ iniz io di  un percorso che dobbiamo fare di  confronto anche sui  temi 

del la  cul tura che ho tenuto in  capo a me,  perché penso e sono certa  
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anche di  t rovare nel le  vostre capaci tà  e  nel le  vostre competenze un 

val ido confronto e sostegno per  una pol i t ica di  r i lancio di  questo 

terr i torio,  che secondo me ha le  carat ter is t iche per  poter  r ipart i re .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Margheri ta  Borghi .  

 

BORGHI MARGHERITA (CONSIGLIERE PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Grazie Presidente.  Io  vorrei  intervenire parlando di  ISECS e 

parlando di  come la scuola,  la  cul tura,  i  nostr i  f igl i ,  i  bambini ,  i  

ragazzi  che vivono a Correggio,  che frequentano dal l ’as i lo  nido f ino 

al le  scuole  superiori ,  come s i  vive ISECS dentro la  scuola.  

 ISECS interviene quasi  quot idianamente nel le  nostre scuole,  un 

intervento che r icade sui  nostr i  ragazzi  con proget t i  di  let tura,  

proget t i  di  teatro,  e  questa per  me è cul tura,  non al lontanamento del la  

cul tura,  è  far la  entrare nel le  scuole.  Se non s i  r iesce a far la  entrare 

nel le  scuole ISECS invi ta le  class i  del le  scuole s tatal i  pubbl iche di  

Correggio e del le  scuole pari tar ie  e  private nei  luoghi  deputat i  al la  

cul tura.  Per  quanto r iguarda i  bambini ,  parlo del la  scuola primaria,  

dei  ragazzi  del la  scuola secondaria di  primo grado,  s ignif ica invi tar l i  

al  cinema.  Ci  sono bambini  che non sono mai  andat i  a  vedere un f i lm.  

Invi tar l i  in  ludoteca.  Ci  sono bambini  che non sono mai  entrat i  in  una 

ludoteca.  Invi tare tut te  le  class i  quinte del la  scuola primaria 

al l ’ incontro con un autore,  uno scri t tore in  carne ed ossa.  Voi  non 

avete idea di  cosa s ignif ica questo,  di  che r icaduta ha questo su dei  

bambini .  

 Quindi  la  cul tura non è lontana,  anzi ,  ISECS ci  permet te di  

far la  entrare in  contat to  quot idiano con i  bambini ,  nel la  scuola 

primaria,  nel la  scuola del l ’obbl igo diciamo,  sono sempre più 

numerosi  i  casi  di  bambini  cert i f icat i ,  in  parole povere che hanno 

bisogno di  un insegnante di  sostegno,  insegnante di  sostegno ce ne 

sono sempre meno,  ISECS, i l  Comune,  provvede ad integrare l ’orario 

mancante del la  copertura del l ’ insegnante di  sostegno con educatori ,  

per  noi  è  manna.  

 Abbiamo avuto l ’anno scorso al l ’ interno di  uno dei  due is t i tut i  

comprensivi  di  Correggio,  l ’Is t i tuto Compre nsivo Correggio 1,  la  

presenza di  valutatori  es terni  mandat i  dal l ’Invals i ,  l ’ Invals i  è  un ente 

nazionale che s i  occupa di  proget t i  di  valutaz ione,  valutaz ione ormai  

obbl igatoria per  le  scuole del l ’obbl igo.  Uno dei  punt i  in  cui  abbiamo 

ot tenuto un punteggio  migl iore come valutaz ione è s tato proprio i l  

fat to  che noi  abbiamo ISECS, ISECS che r iesce ad intervenire nel le  
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scuole presentando e offrendo proget t i .  Ne offre talmente tant i  che è 

diff ici le  poter  partecipare a tut t i .  

 Quindi  prima di  votare contro a que sto contrat to  di  serviz io,  o  

comunque prima di  as tenersi ,  io  penso che bisognerebbe conoscere la  

real tà  del  paese in  cui  s i  vive,  perché la  real tà  dal le  persone che ci  

lavorano,  la  real tà  s ignif ica che ISECS è un contr ibuto cont inuo,  tut t i  

i  giorni .  

 Votare no,  votare contro a priori  è  una cosa che non mi 

appart iene come persona.  Penso che se s i  guardano le cose che ISECS 

riesce a fare,  come r iesce capi l larmente ad intervenire nel la  scuola,  

ho parlato di  cul tura,  ho parlato di  educatori ,  di  necessi tà  anche 

diciamo così  di  intervento su bambini  con diff icol tà ,  ma parlo anche 

di  manutenzione di  edif ici .  Le nostre chiamate,  parlo di  insegnant i  

che vivono tut t i  i  giorni  nel la  scuola,  le  nostre chiamate sono quasi  

quot idiane ad ISECS. Si  rompe un neon,  non s i  alz a una tapparel la ,  se 

non quel  giorno i l  giorno dopo c’è l ’ intervento.   

 Se questo è essere lontani  dal le  es igenze del la  ci t tadinanza… 

Non credo.   

 

PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Una breve repl ica.  Mi so no sent i to  un at t imino t i rato per  i  

pantaloni ,  forse ho un complesso di  persecuzione.  Io  ho det to  che mi  

astenevo perché mi  mancano alcuni  pezzi .  Ho det to  che ho assis t i to  

al la  Commissione Cul tura e al la  presentazione del  Presidente di  

ISECS, che ho apprez zato.  Ho apprezzato i l  lavoro di  ISECS perché 

ho avuto una ragazza che ha frequentato le  scuole,  quindi  da questo 

punto di  vis ta  non posso dire nul la .  Mi manca ancora qualche pezzo.  

 Noi  abbiamo fat to  la  Commissione i l  17,  oggi  è  i l  25,  sarei  

superman se r iusciss i  a  darmi tut te  le  r isposte.  Per  cui  questo è i l  

mot ivo del l ’as tensione.  Io  mi  ero r ipromesso di  non fare neanche 

polemiche,  però non ci  r iesco.  Devo dire che sent i rmi  dire da un 

esponente del  Part i to  Democrat ico,  che ha avuto 13 Consigl ier i  qui  

sedut i  mentre avveniva l ’affare En.Cor. ,  hanno votato sempre tut t i  a  

favore,  quindi  se qualcuno magari  qualche vol ta s i  fosse astenuto 

forse sarebbe s tato megl io.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  
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BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’ )  

 

 Grazie.  Volevo solo r ibadire che appunto non è un voto contro 

ma è un’astensione proprio perché capiamo i l  lavoro di  ISECS. La 

domanda è se la  s tessa eff icienza,  e  questo è forse i l  punto di  

domanda che ancora non mi è chiaro e sul  quale ammetto l ’ igno ranza,  

è  se la  s tessa eff icienza potremmo averla senza quel lo che mi  sembra 

un po’ un doppione.  

 Ripeto,  i l  r iconoscimento del l ’at t ivi tà  di  ISECS è chiaro.   

 Bene,  spero in  futuro di  avere la  possibi l i tà  di  approvare un 

programma molto interessante.  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Niente,  se non ci  sono al t r i  intervent i  

procediamo al la  votazione del  punto al l ’O.d.G.   

 I favorevol i  alz ino la  mano.  11 favorevol i .  Astenut i?  Enrico 

Ferrari ,  Gianluca Nicol ini ,  Fabio Catel lani  e  Fabiana Bruchi .  

Contrari?  Manuela Bertani  e  Marco Bertani .  

 Approvato con 11 vot i  favorevol i ,  3 ,  anzi  4  as tenut i  e  2  

contrari .  Sapete che io  con i  numeri… Ho fat to  i l  l iceo classico,  ve 

l ’ho già det to .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Va beh,  non 

è qui ,  ho un reparto cont abi l i tà .   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 5 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

RICOGNIZIONE DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI 

PROGRAMMI, VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2014,  AL BILANCIO PLURIENNALE 2014 -2016,  ALLA 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014-2016 

ED ATTESTAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  dopo la parentesi  di  i lar i tà ,  di  breve i lar i tà ,  possiamo 

procedere con i l  quinto punto al l ’O.d.G. ,  che è relat ivo al la  

Ricogniz ione del lo  s tato di  at tuazione dei  prog rammi,  variaz ione al  

Bi lancio di  Previs ione 2014,  al  Bi lancio pluriennale 2014/2016,  al la  

Relazione Previs ionale e Programmatica 2014/2016 ed at tes taz ione 

degl i  equi l ibri  di  Bi lancio.  

 Do la parola al l ’Assessore Luca Dit tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA 

 

 S iamo qui  a  discutere del la  prima variaz ione di  Bi lancio di  

questa nuova Consi l iatura.  Io  ho avuto modo in Commissione già di  

esporre i  numeri ,  vis to  che tut to  sommato s i  t rat ta  di  una variaz ione 

non così  corposa nel le  voci ,  ma diciamo importante nel  contenuto ,  

r ipercorrerò brevemente i  s ingol i  passaggi  per  consent i re anche al  

pubbl ico presente di  prenderne nota.  

 Abbiamo sostanzialmente – come sempre in  quest i  casi  –  due 

t ipi  di  variaz ione,  in  conto corrente e in  conto capi tale.  Per  quanto 

concerne le  variaz ioni  di  conto corrente abbiamo sostanzialmente 

maggiori  entrate su t re  voci ,  un contr ibuto regionale per  sostegno 

al l ’abi taz ione,  compartecipato al l ’85% dal la Regione e al  15% dal  

Comune,  per  94.000 Euro dal la  Regione e i l  15% dal  Comune,  quindi  

109.000 Euro.   

 Abbiamo 38.203 Euro per  canoni  concessori  sui  beni  demanial i ,  

c i  vengono appunto pagat i  per  i  serviz i  idrici .  

 Un contr ibuto regionale per  fondo inqui l ini  morosi ,  

sostanzialmente s i  t rat ta  del le  morosi tà  incolpevol i  per  54.686,66 

Euro.  

 Queste sono sos tanzialmente le  entrate in  conto corrente.  

 Per  le  spese abbiamo i  109.000 Euro det t i  per  i  contr ibut i  

al l ’accesso al l ’abi taz ione.  

 5 .478 Euro per  contr ibuto al  cani le  intercomunale.  
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 3 .283 per  IMU sempre al  cani le  comunale.   

 Una piccola voce di  spesa di  91,40 Euro per  serviz i  di  aff iss ioni  

che dobbiamo andare a variare.  

 1 .060 Euro per  i l  Piano sosta,  andiamo a pagare la  gest ione di  

un nuovo parcometro nel  parcheggio interrato di  Porta Reggio,  di  

proprietà del  Comune ma la gest ione degl i  incassi  viene aff idata.  

 Una piccola voce di  spese di  personale per  3 .247 Euro per  un 

lavoratore,  che equivale diciamo al  medesimo costo in  minori  spese,  

in  quanto abbiamo un lavoratore che è in  aspet tat iva non ret r ibui ta .  

 15.131 Euro per  imposte sui  t i tol i  az ionari  IREN di  proprietà 

del  Comune.  Come sapete r i forma recente,  vengono tassate le  

partecipazioni  az ionarie che vengono quindi  di  conseguenza tassate e 

questa voce di  15.000 Euro è quanto dovrà versare i l  Comune di  

Correggio al le  casse del lo  Stato.  

 Io  vado veloce,  poi  naturalmente se ci  sono quest ioni  le  

possiamo anal izzare insieme.   

 Le variaz ioni  di  conto capi tale sono probabi lmente le  voci  più 

important i  di  questo assestamento.  Abbiamo un contr ibuto regionale 

per  la  s is temazione del le  res idenze popolari  per  72.00 0 Euro,  che s i  

vanno ad aggiungere a quel le  già s tanziate.  

 Qui  è  la  voce probabi lmente più s ignif icat iva,  900.000 Euro 

provenient i  dal la  Regione.  Sostanzialmente cosa è successo?  Si  è  

fat to  un approfondimento con la  Regione in  relaz ione ai  contr ibut i  

previs t i  a  segui to del  s isma 2012 e s i  è  appurata la  possibi l i tà  di  

poter  sommare quel l i  che sono i  r isarciment i  ass icurat ivi  degl i  

immobil i  colpi t i  dal  s isma ai  contr ibut i  regional i .  Questa è una voce 

che iniz ialmente,  da quel la  che era s tata l ’ interpretaz ion e iniz iale 

del la  del ibera del la  Regione Emil ia  Romagna sembrava,  era una 

possibi l i tà  che pareva non essere possibi le  perseguire;  in  real tà  

approfondendo con gl i  organi  regional i  è  emersa invece la  possibi l i tà  

e  quindi  sono 900.000 Euro che vengono a questo  punto 

verosimilmente diciamo,  perché ancora non sono incassat i  ma s i  

prevede i l  loro incasso,  da ut i l izzare per  intervent i  sugl i  immobil i  

post  s isma nel  seguente modo.  Vi  vado ad elencare i  s ingol i  

intervent i .  

 60.000 Euro per  la  chiesa del  cimitero urban o,  che s i  

aggiungono a quel l i  già s tanziat i  nel  previs ionale.   

 400.000 Euro per  i l  convi t to .  

 100.000 Euro per  la  nuova palestra.  

 190.000 Euro per  i l  c imitero di  Mandriolo,  qui  s i  fa  segui to  a  

una r ichiesta del l ’anno scorso.  

 150.000 Euro per  la  torre civica,  intervento che non era s tato 

previs to nel  previs ionale ma che ci  consente a questo punto di  

chiudere i l  cant iere.  
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 Quest i  a  grandi  l inee sono i  numeri ,  quest i  sono i  numeri  del  

primo assestamento di  questa nuova Amminist raz ione.  Ovvio che 

questa novi tà importante di  quest i  900.000 Euro di  consente di  dare 

un’accelerazione importante e s ignif icat iva al le  opere di  

r is t rut turazione degl i  immobil i  pubbl ici  colpi t i  dal  s isma.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.  Io  faccio un intervento che t ralascia nel la  

tecnical i tà  di  questo adeguamento di  Bi lancio,  perché le  ci fre sono s ì  

important i  e  posi t ive,  ma la mia preoccupazione e quel lo che volevo 

sot tol ineare è questo aspe t to:  la  s i tuazione economica dal  mio punto 

di  vis ta ,  dal la  mia visuale,  è  net tamente peggiorata nei  mesi  di  

Giugno e Lugl io.  Probabi lmente a causa di  pol i t iche internazional i  

come l ’embargo in Unione Soviet ica,  e  a  cause cont ingent i  come 

l ’andamento cl imat ico che ha reso vani  tant i  lavori  es t ivi  e  tante 

at t ivi tà  es t ive che davano un sol l ievo anche a chi  un lavoro non l ’ha 

per  tante occupazioni  temporanee.  

 Cosa vogl io dire?  Vogl io dire che la  pressione,  è  s tato 

confermato in  Commissione anche,  sui  Serviz i  S ocial i  s ta  aumentando 

notevolmente.  Con i l  mio intervento volevo far  presente questo 

al l ’Amminis t raz ione,  chiedere un’at tenzione sul le  problematiche 

social i  e  chiedere la  disponibi l i tà  ad aumentare le  voci  di  spessa;  

perché le  famigl ie,  le  persone s tanno a rr ivando sempre più s t remate 

perché i  r isparmi sono f ini t i  e  questa recrudescenza del la  cr is i  mi  

sembra di  part icolare incidenza.  

 Una cosa che but to l ì  è  intervenire se possibi le  sugl i  immobil i  

da r is t rut turare in  gest ione ad ACER, per  cui  ci  sono le  l is t e  d’at tesa 

abbastanza lunghe,  ma soprat tut to  nei  primi  post i  ci  sono del le  

famigl ie numerose a cui  non r iusciamo a dare r isposta perché i  nostr i  

appartament i ,  gl i  immobil i  a  gest ione pubbl ica sono di  dimensioni  

relat ivamente piccole,  inadat t i  ad ospi tare f amigl ie numerose.  Già 

l ’Amminis t raz ione precedente aveva ben presente questo aspet to  e s i  

era prefissa,  mi  r isul ta  che s t iamo ot tenendo anche qualche 

appartamento l ibero,  proprio per  r iuscire a  unire del le  uni tà  

immobil iar i ,  per  dare r isposta a questo fabb isogno di  casa per  le  

famigl ie numerose che s ta diventando sempre più impel lente.  

 Il  mio intervento,  al  di  là  del la  variaz ione di  Bi lancio,  

del l ’assestamento che s t iamo votando oggi ,  in  cui  non c’è niente di  

eccezionale se non r iscontr iamo posi t ivamente c he arr ivano al t r i  soldi  

dal la  Regione per  res taurare gl i  immobil i  danneggiat i  dal  terremoto,  
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i l  mio intervento è proprio di  perorare un’at tenzione maggiore 

al l ’aumentata pressione sui  Serviz i  Social i ,  cercando la disponibi l i tà  

ad aumentare le  voci  di  spesa .  Con una s i tuazione sociale così  

cerchiamo di  non arr ivare con un avanzo di  Bi lancio a f ine anno,  

perché gl i  operatori  hanno del le  notevol i  di ff icol tà  a  fare fronte 

proprio a del le  r ichieste spicciole,  anche di  poche cent inaia di  Euro.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  La parola a Gianmarco Marzocchini .  

 

ASSESSORE MARZOCCHINI GIANMARCO  

 

 Solo brevemente per  non r ispondere ma aggiungere qualcosa a 

quanto ha accennato i l  Consigl iere Ferrari .  Teniamo conto che in  

questa variaz ione di  Bi lancio la  posi t ivi tà  magg iore è proprio in  

questo senso,  ci  sono quest i  t re  ingressi  s t raordinari  dovut i  un po’ 

al la  manutenzione degl i  immobil i  di  res idenza pubbl ica che vanno in 

conto capi tale,  che sono già s tat i  in  parte invest i t i  o  comunque è s tato 

dato mandato ad ACER di  ut i l izzarl i  proprio per  le  manutenzioni  di  

quegl i  al loggi  che man mano s i  l iberano e che devono essere 

r is t rut turat i  velocemente per  essere r iassegnat i .  Dove è s tato fat to  

anche un lavoro,  per  adesso è al l ’ iniz io,  proprio di  r iconfigurazione 

di  alcuni  appartament i ,  quando s i  va a fare manutenzione,  per  cercare 

di  vedere di  r icavarne di  maggiore ampiezza,  proprio per  dare qualche 

r isposta che al t r iment i  s i  fa  fat ica a dare,  o  comunque passano tempi  

a vol te  un po’ lunghi .  

 Quest i  sono 72.000 Euro che arr ivano t ra mite la  Regione e che 

vanno su questo capi tolo.  

 Gl i  al t r i  due,  che sono comunque fondi  che vengono assegnat i  

ai  Comuni  ad al ta  tensione abi tat iva,  che in  Provincia di  Reggio 

Emil ia  sono 5/6,  compreso Reggio Emil ia ,  è  un privi legio anche 

questo per  Correggio,  è  un privi legio però che viene r iconosciuto 

appunto a quei  Comuni  ad al ta  tensione abi tat iva,  i l  che vuol  dire 

secondo dei  cr i ter i  dove a segui to di  morosi tà ,  di  impat to di  r ichieste 

di  al loggi  ecc. ,  viene r iconosciuta questa posiz ione.  

 Abbiamo in par te già preso una l inea anche di  decis ione 

sul l ’ invest imento di  quest i  ul ter iori  fondi ,  54.000 Euro saranno 

dovutamente,  sono diret t i ,  è  un fondo per  la  morosi tà  incolpevole;  

invece gl i  al t r i  109 già ci tat i  da Dit tamo prima dovremo scegl iere 

entro i l  30 Set tembre in  che modo invest i r l i ,  perché c’è la  possibi l i tà  

di  fare un bando internamente,  quindi  repl icare quel lo che era i l  

contr ibuto per  l ’aff i t to ,  almeno f ino a due anni  fa;  oppure di  

invest i r l i  diciamo in gest ione ad ACER at t raverso al t re  opportuni tà 

per  cercare di  ampliare i l  portafogl io di  appartament i  anche al  di  
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fuori  del la  res idenza pubbl ica,  che possono essere disponibi l i  per  

persone e famigl ie che sono in diff icol tà .  

 Anche questo credo che ci  permet ta di  far  fronte a quel lo che 

condivido è un momento sempre più diff ici le  per  quanto r iguarda la  

quest ione economica,  che naturalmente diventa conseguenza pesante 

per  tante famigl ie;  per  andare verso qualche r isposta in  più r ispet to  a 

un bene primario come è quel lo del la  casa.  L’idea del la  Giunta,  che 

appunto entro i l  30 Set tembre dovremo formal izzare,  è  di  tenere 

buona parte di  quei  109.000 Euro per  dare una r isposta diret ta ,  una 

boccata d’ossigeno certamente,  non credo che saranno grandi  

r isoluzioni  di  tante cose,  una boccata d’ossigeno diret tamente a 

famigl ie che vivono sul  terr i torio di  Correggio e che hanno diff icol tà  

a  pagare aff i t t i  e  a  gest i re  le  case.   

 

PRESIDENTE 

 

 Qualcun al t ro chiede la  parola?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  Concordo con quanto è s tato det to  

precedente da Ferrari  e  anche dal l ’Assessore Marzocchini ,  cioè di  una 

necessi tà  di  tenere al ta  la  guardia sul l ’aspet to  del  welfare,  quindi  

del la  tenuta del lo  s tato sociale a  Correggio.   

 L’aspet to che però,  per  r imanere a b omba di  questa variaz ione 

di  Bi lancio,  emerge chiaramente sono i  900.000 Euro recuperat i  sul  

patr imonio s torico/monumentale di  Correggio.  

 Ora,  a  parte gl i  interessi  che possa sol leci tare nel le  diverse 

persone,  perché ci  sono anche persone che purt roppo no nostante 

viviamo in uno dei  Paesi  più bel l i  del  mondo quando s i  parla di  beni  

cul tural i  arr iccia i l  naso e dice:  parl iamo di  cose più serie.  Però 

quest i  sono invest iment i  l iquidi  che vanno a favore del le  imprese che 

poi  l ì  vi  lavoreranno.  Quindi  non c’è me todo migl iore,  e  questa è una 

vecchia r icet ta  americana del l ’epoca del  New Deal ,  di  invest i re in  

“spesa pubbl ica”,  in  buona spesa pubbl ica per  far  r ipart i re  

l ’economia.  Sappiamo beniss imo,  questo è s tato anche un tema che io  

personalmente affrontai  in  camp agna elet torale per  le  pol i t iche del  

2013,  in  maniera molto chiara,  che ogni  Euro invest i to  in  un set tore 

come l ’edi l iz ia s i  decupl ica,  perché è uno di  quei  campi  che va ad 

abbracciare tant i  al t r i  sot toset tori .  

 Quindi  avere al t r i  900.000 Euro,  che s i  aggi ungo di  fat to  ai  3  

mil ioni  di  Euro grosso modo che dal la  Regione sul  primo 

f inanziamento diciamo del  post  s isma sono arr ivat i  sul  2014,  credo 

che s ia qualcosa di  molto importante.  Uno perché ci  permet te di  
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recuperare defini t ivamente alcuni  luoghi  important i ,  s imbolo per  la  

ci t tà ,  quindi  di  incrementare i l  discorso del  museo diffuso,  tante bel le  

parole che in  anni  al l ’ interno dei  Piani  Programma ISECS abbiamo 

ri t rovato più vol te.  

 Dal l ’al t ra  parte perché ci  permet te appunto di  muovere anche 

un po’ di  economia locale.  

 Come ho avuto modo in Commissione di  r icordare,  di  

r ichiamare l ’Assessore al  Bi lancio,  lo  faccio anche al l ’Assessore ai  

Lavori  Pubbl ici  che è qui  presente,  i l  Piano opere pubbl iche del la  

Regione,  pluriennale,  prevede al t r i  f inanziament i  per  gl i  anni  

successivi ,  che sono però da portare a casa.  Cosa s ignif ica?  Sarà 

molto importante l ’az ione amminis t rat iva e pol i t ica che i l  Comune di  

Correggio,  questa Amminis t raz ione,  r iuscirà a  fare nei  confront i  

del l ’ente commissariale e  del la  Regione Emil ia  Roma gna,  perché 

abbiamo cifre notevol i .  St iamo parlando di  ol t re  1  mil ione di  Euro su 

San Francesco,  180.000 Euro su Palazzo Contarel l i ,  a l t r i  200.000 

Euro sul la  chiesa di  San Giuseppe.  C’è i l  f inanziamento al  cimitero di  

… 250.000 Euro,  che adesso viene in  pa rte diciamo ant icipato con 

questa scel ta  di  spostare i  fondi  del l ’ass icurazione.  

 Insomma,  sono bel le  ci fre che in  un momento di  –  passate i l  

termine – vacche magre non potremmo in al t ro  modo recuperare.  Con 

un’edi l iz ia che è quasi  ferma,  a  l ivel lo  di  nuov e urbanizzazioni  o  

addir i t tura anche dei  recuperi ,  se non quel l i  connessi  al  s isma,  

pensare di  poter  muovere qualcosa in  quest i  set tori ,  anche a l ivel lo  di  

Bi lancio,  credo che s ia molto importante.  

 Tenete conto che tut ta  la  gest ione per  la  parte pubbl ica del  

s isma,  quindi  lasciamo fuori  per  un is tante quel lo che r iguarda i  

pr ivat i ,  porta al l ’ incirca 6/7 mil ioni  di  Euro t ra beni  pubbl ici  

comunal i  o  beni  pubbl ici  di  al t r i  ent i ,  esempio ent i  ecclesiast ici  che 

sono paragonat i  dal la  Legge Regionale a quel l i  pub bl ici  comunal i  o  

s tatal i ;  s t iamo parlando quindi  di  ci fre important i  in  un momento in  

cui  la  cr is i  in  quel  set tore in  part icolare s ta  mordendo a più non 

posso.  

 Quindi  saluto posi t ivamente questa scel ta  del la  Regione di  non 

andare a scorporare,  o  megl io a scontare quanto le  ass icurazioni  che i  

s ingol i  Comuni  avevano fat to ,  i  premi assicurat ivi  incassat i ,  dal  

monte totale –  diciamo così  –  del la  contr ibuzione regionale.  Questo è 

un fat to  posi t ivo.  

 Ripeto,  s i  t rat ta  adesso in  tempi  rapidi  di  dare r isposte,  pe rché 

la  burocrazia in  questo set tore è enorme,  lunghiss ima,  i  tempi  di  

cant ier izzazione del  bene cul turale sono lunghi ,  gl i  appal t i  pubbl ici  

al t ret tanto.  Potremmo nel l ’arco di  un paio d’anni  veramente avere 

completato un percorso di  memoria,  di  tes t imonian za cul turale,  

s torica e anche di  nuovi  luoghi  recuperat i  al la  fruiz ione pubbl ica 

notevole,  che ci  permet terà di  offr i re  anche da un punto di  vis ta  
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tur is t ico,  un’al t ra del le  temat iche che abbiamo sent i to  più vol te 

bat tere in  campagna elet torale da quasi  tut t i  i  present i  in  quest’aula,  

sarà importante r ipart i re  da questo.  

 È l ’occasione buona per  completare quanto anche di  posi t ivo 

negl i  anni  passat i  è  s tato fat to .  

 Per  quanto r iguarda l ’ indicazione di  voto del  mio Gruppo 

ovviamente t rat tandosi  di  un elemento  r iguardante i l  Bi lancio,  quindi  

i l  Bi lancio è i l  pr imo metodo di  governo di  una ci t tà  da parte di  una 

Maggioranza,  voterò contro;  pur apprezzando quanto det to  adesso,  

r ipeto,  questa è una giust i f icazione pol i t ica in  quanto i l  Bi lancio è lo  

s t rumento cardine con i l  quale l ’Amminis t raz ione governa,  e  

un’Opposiz ione non può che votarne contro.  Questo non s ignif ica che 

non condivida quel lo che è s tato fat to  su questo versante degl i  

intervent i  sul  patr imonio pubbl ico,  e  quanto verrà fat to  di  posi t ivo 

per  la  nos tra Correggio.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Il  mio intervento lo  vogl io s t rut turare su quat t ro punt i .  Il  

pr imo,  naturalmente anche io  mi  unisco al  coro dicendo che questo è 

un intervento,  come dire,  s iamo qui  a  parlare di  un assestamento di  

Bi lancio posi t ivo per  tut ta  la  ci t tadinanza,  per  tut t i  noi ,  quindi  s iamo 

qua a parlare di  qualcosa che ci  fa  molto piacere.  

 Vorrei  anche r imarcare che al l ’ interno del la  Commissione anche 

i l  cl ima che s i  è  r espirato è s tato un cl ima posi t ivo.  Questo secondo 

me è importante,  perché anal izzare determinate problematiche in  

Commissione,  valutarle  serenamente da parte del l ’Opposiz ione,  

secondo me fa onore anche a questo Consigl io .  

 Sì ,  è  vero,  sono fondi  che deriv ano dal  s isma,  a  questo punto ci  

corre anche l ’obbl igo di  r ingraziare gl i  uff ici  tecnici  comunal i  che 

hanno f inora predisposto piani  e  r ichieste precise e puntual i  che 

fanno s ì  che in  questo caso 900.000 Euro arr ivino,  così  è  s tato anche 

nel  passato e s i  spera nel  futuro.  Il  r ingraziamento secondo me è 

doveroso.  

 Poi  devo dire anche la  veri tà ,  mi  fanno piacere gl i  intervent i  

come quel l i  fat t i  da Ferrari ,  da Nicol ini .  Ferrari  mi  fa piacere 

soprat tut to  quando parla del l ’Unione Soviet ica,  erano anni  che non s i  

sent iva questa parola r iecheggiare in  queste mura ed è sempre un 

piacere ascol tar le .  A parte gl i  scherz i .  
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 Come dire,  invece non mi t rovo tanto d’accordo nel  di re che 

s iccome… fondamentalmente sono d’accordo su tut to ,  però s i  t rat ta  di  

Bi lancio e devo votare contro.  Secondo me dovremmo fare un passo 

ul ter iore,  dovremmo fare un passaggio che forse ancora s iamo… 

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Lo faremo noi  i l  passaggio 

ul ter iore,  eventualmente delego le  Opposiz ioni… (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Leggerà i l  verbale.  (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) No,  va beh… Sospendiamo la seduta o 

vado avant i .  

 Come modo di  fare non mi sembra un modo di  fare corret to .  Poi  

ognuno giustamente ha le  sue convinzioni ,  i l  suo modo di  operare,  è  

perfet tamente legi t t imo,  ci  mancherebbe al t ro.  Personalmente r i tengo 

che se uno è d’accordo,  così  come avviene in  questo Consigl io  

Comunale,  così  come avviene nei  Consigl i  Provincial i ,  così  come 

avviene nei  Consigl i  Regional i ,  così  come avviene in  Parlamen to o 

nel  Parlamento Europeo,  ovunque in  cui  ci  s iano del le  democrazie 

elet t ive,  secondo me se uno è d’accordo nei  confront i  di  quals ias i  

t ipo di  iniz iat iva è giusto che vot i  favorevolmente.  

 Noi  rappresent iamo,  okay,  s iamo stat i  elet t i ,  rappresent iamo.  

Rappresent iamo persone,  cent inaia,  migl iaia di  persone.  Abbiamo le 

nostre idee,  abbiamo le nostre convinzioni .  Nel  momento in  cui  c’è 

un passaggio chiaro,  preciso,  che dà soldi  come in questo caso,  

onestamente faccio fat ica a vedere un voto contrario.  Sembra,  quanto 

meno concedetemi,  un voto contrario solo ed esclusivamente di  parte.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 … mi t rovo d’accordo con Moscardini ,  penso che s ia la  prima 

vol ta nel la  s toria.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  

 Volevo spiegare una cosa,  noi  già in  Commissione Bi lancio 

abbiamo vis to come i  soldi  verranno impegnat i ,  quindi  vis to che in  

questa s i tuazione noi  dobbiamo votare l ’ insieme,  chiaro che se 

dovessimo votare:  s iamo d’accordo a r icevere più di  1  mil ione di  

Euro dal la  Regione?  Voteremmo sicuramente s ì .  

 In  Commissione abbiamo chiesto qualche chiarimento non 

sul l ’ent i tà  del l ’ intervento da un punto di  vis ta  economico che è 

chiara,  ma sul  proget to in  sé.  Tu eri  presente quindi  sai  di  cosa 

abbiamo parlato.  Per  cui  prima di  sapere di  cosa parl iamo è chiaro 

che dal  mio punto di  vis ta  non è al  momento possibi le  esprimere un 
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voto favorevole.  Sono favorevole nel  senso che è ovvio che in  un 

momento di  r is t ret tezze come questo r icevere più di  1  mil ione di  Euro 

da spendere nel  patr imonio correggese è assolutamente posi t ivo;  i l  

problema è come viene speso,  sul  come viene speso io  scusate ma ho 

ancora qualche dubbio che non mi è s tato chiari to .  

 Questo è i l  mot ivo per  cu i  voterò contro.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Breviss imo,  semplicemente per  dire che in  effet t i  non è 

che ci  s iano molte possibi l i tà ,  non ci  sono motivi  per  megl io dire per  

contrapporsi  a  questo prospet to;  anzi  mi  auguro veramente che i  

contr ibut i  regional i  per  l ’abi taz ione,  la  morosi tà  ecc. ,  s iano… Su 

questo spero che in  futuro avremo occasione di  essere informat i ,  di  

confrontarci  su come appunto abbiamo la possibi l i tà  di  gest i re  questo  

piccolo patr imonio per  i  nostr i  conci t tadini .  

 Alcune perplessi tà  possono essere non tanto perché capisco che 

s iano spese dovute,  ma r ispet to  per  esempio al la  quest ione IREN, che 

però è un discorso più complesso che verrà affrontato magari  in  al t r i  

moment i  e  in  al t r i  termini .  

 Io  non voterò contro,  mi  as terrò perché non ho motivi  

part icolari  per  contrastare questo prospet to.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Bene,  se non ci  sono al t r i  intervent i  

procediamo con la  votazione del  punto.  

 I favorevol i  al z ino la  mano.  11 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana 

Bruschi ,  Manuela Bertani  e  Marco Bertani .  Contrari?  Fabio Catel lani ,  

Gianluca Nicol ini ,  Enrico Ferrari .  

 Quindi  approvata con 11 vot i  favorevol i ,  3  as tenut i  e  3  contrari .  

 S i  vota anche sul l ’ immediata eseguibi l i tà  poi  del la  del ibera.  I 

favorevol i  alz ino la  mano.  11 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi ,  

Manuela Bertani  e  Marco Bertani .  Contrari?  Enrico Ferrari ,  Gianluca 

Nicol ini  e  Fabio Catel lani .  

 Quindi  11 vot i  favorevol i ,  3  as tenut i  e  3  contrari .  La del ibera  è  

approvata.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 6 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

ORDINE DEL GIORNO DEL GRUPPO CONSILIARE PARTITO 

DEMOCRATICO DI SOLIDARIETÀ A DON LUIGI CIOTTI  

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo quindi  con i l  ses to punto al l ’O.d.G. ,  che è relat ivo 

al l ’O.d.G.  del  Gruppo Consi l iare Part i to  Democrat ico di  sol idarietà a  

Don Luigi  Ciot t i .  

 Do la parola a Mariachiara Levorato.  

 

LEVORATO MARIACHIARA (CONSIGLIERE PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Grazie.  Come saprete la  set t imana scorsa è s tata present ata 

un’inchiesta del  giornale s tudentesco Corto Circui to Web di  Reggio 

Emil ia  int i tolata l ’ndrangheta di  casa nostra ha radici  in  terra 

emil iana.  

 Il  documentario ha messo in  guardia sul le  infi l t raz ioni  e  sui  

radicament i  mafiosi  anche nel la  nostra terra.  C ome Gruppo Consi l iare 

del  Part i to  Democrat ico r i teniamo da condannare con fermezza 

qualunque forma di  benevolenza o superficial i tà  nel  t rat tare quals ias i  

forma di  mafia.  

 Come hanno dichiarato anche i  Sindaci  Reggiani  del  P .D.  

confermiamo la nostra convinz ione nel  r i tenere necessaria la  lot ta  

al la  mafia con at t i  quot idiani  amminis t rat ivi ,  civi l i  e  percorsi  

cul tural i ,  proseguendo sul la  via del le  az ioni  int raprese anche a l ivel lo  

regionale,  come la f i rma di  protocol l i  d’ intesa con le  Prefet ture per  

gl i  appal t i  pubbl ici  e  l ’ intensif icazione di  control l i .  

 Queste ul t ime not iz ie sul la  diffusione del le  mafie in  Emil ia  

rafforzano la  convinzione del  Gruppo P.D.  nel  sostenere Don Luigi  

Ciot t i ,  a  cui  i l  mafioso Totò Ri ina ha r ivol to graviss ime minacce 

recentemente rese note.  

 Vogl iamo sostenere e incoraggiare le  az ioni  di  quegl i  uomini  e  

quel le  donne che come Don Ciot t i  sanno quot idianamente fars i  i  fat t i  

degl i  al t r i ,  ovvero sanno interferi re,  sanno uscire dai  t racciat i ,  sanno 

interessars i  e  amare le  persone,  la  societ à civi le  e  la  pol i t ica.  

 Don Luigi ,  come molt i  al t r i  uomini  e  donne,  dimostra ogni  

giorno che non s i  è  veri  uomini  e  ci t tadini  se non a tempo pieno,  non 

è possibi le  quindi  chiudere gl i  occhi  davant i  al le  cose scomode del la  
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società,  ma è necessario int rapre ndere sent ier i  di  giust iz ia con 

decis ione,  concretezza e umil tà .  

 Don Luigi  ci  r icorda che le  mafie sanno f iutare i l  pericolo,  

sentono che l ’ insidia ol t re  che dal le  forze di  Pol iz ia e  da gran parte 

del la  Magist ratura viene dal la  r ibel l ione del le  coscienze.  Dice inol t re 

Don Ciot t i :  “Solo un noi  può opporsi  al le  mafie e  al la  corruzione,  la  

mafia non è solo un fat to  cr iminale ma l ’effet to  di  un vuoto di  

democrazia,  di  giust iz ia sociale,  di  bene comune.”  

 Come Gruppo di  Maggioranza del  P .D.  ci  sent iamo quindi  

spronat i  ad essere ci t tadini  e  amminis t ratori  at tent i  e  at t ivi  per  

promuovere una cul tura del la  democrazia,  del la  pari tà  dei  di r i t t i ,  

del l ’at tenzione al le  diverse fragi l i tà ,  del  r i f iuto categorico del la  

sopraffaz ione e di  quals ias i  connivenza con la  mafia.  

 Vogl iamo esprimere quindi  i l  nostro appoggio a Don Ciot t i ,  

f ier i  di  essere suoi  conci t tadini  ad honorem.  

 Manifest iamo la nostra sol idarietà al  Gruppo Libera e a  tut te  le  

real tà  che in  vario modo e a vario t i tolo s i  spendono quot idianamente 

nel la  lot ta  e  nel la  denuncia del la  cr iminal i tà  organizzata.  

 Invi t iamo infine la  Giunta ad at t ivars i  per  promuovere percorsi  

di  educazione al la  legal i tà  nel le  scuole e per  la  società civi le ,  

proget tando e costruendo così  un futuro prossimo senza mafie e ogni  

genere di  corruzione;  cert i  che la  prevenzione e la  sensibi l izzazione 

come per  quals ias i  male s iano la  più lungimirante az ione di  lot ta .   

 Leggerei  l ’O.d.G.  

“Viste  

le  graviss ime minacce r ivol te  a  Don Luigi  Ciot t i  dal  mafioso Totò 

Ri ina.  

Premesso che  

i l  27 febbraio 2010 Don Luigi  Ciot t i  ha r icevuto la  ci t tadinanza 

onoraria  

del  Comune di  Correggio per  i l  suo impegno a favore del la  giust iz ia e  

del la  legal i tà  e  contro la  cr iminal i tà  organizzata.  

Considerata  

-  l ’ importante at t ivi tà  svol ta da tant i  anni  da Don Ciot t i ,  fonda tore di  

Libera,  ol t re  che del  Gruppo Abele,  at t raverso una costante opera di  

denuncia,  sensibi l izzazione e prevenzione,  di  ogni  forma di  i l legal i tà ,  

-  la  central i tà  che nel  suo lavoro r icopre l ’educazione al la  legal i tà  ed 

i l  

r ichiamo al l ’ impegno quot idiano  di  ogni  ci t tadino a fars i  parte at t iva 

nel  

r ispet to  del le  regole,  

-  l ’az ione del l ’associazione “Libera”,  nel la  gest ione del le  terre e  dei  

beni  

confiscat i  al la  mafia at t raverso cooperat ive formate in  part icolare da  

giovani ,  una concreta speranza per  i l  fut uro del  paese,  
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Il  Consigl io  Comunale  

-  esprime piena sol idarietà al  conci t tadino Don Ciot t i  r ibadendogl i  i l  

pieno 

appoggio del la  nostra comunità,  

-  invi ta  la  Giunta ad at t ivars i  per  promuovere una cul tura del la  

democrazia  

e del la  legal i tà ,  a  part i re  dal le  generazioni  più giovani  proponendo 

al le  

scuole e al la  comunità intera iniz iat ive e proget t i  di  educazione al la  

legal i tà .”  

 

Gruppo Consi l iare  

Part i to  Democrat ico  

 

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU  SI’)  

 

 Grazie Sig.  Presidente.  Volendo s icuramente approvare,  perché 

l ’operato di  Don Ciot t i  ci  è  ben noto insomma,  vorrei  cogl iere 

l ’occasione per  sot tol ineare come già fat to  dal  Consigl iere,  dal la  

Consigl iera,  i l  r ischio di  infi l t raz ione che è nei  nostr i  terr i tori .  Tra 

l ’al t ro  in  al t re  occasioni  in  cui  abbiamo lavorato nel l ’ambito del  

contrasto al le  mafie non parl iamo neanche più di  infi l t raz ione ma di  

presenza,  ormai  nei  nostr i  terr i tori  non è più una quest ione di  

infi l t raz ione ma di  presenza,  e  quanto ci tato r ispet to  ai  Comuni ,  in  

part icolare Brescel lo ,  probabi lmente anche quel lo che è successo a 

Montecchio,  dimostrano come questo appunto è un dato,  è  una 

presenza.  

 Abbiamo segui to anche molto da vicino,  ancor prima che fosse 

messo sot to  scorta,  l ’opera to di  Giovanni  Tiz ian,  per  quel lo che 

r iguarda la  Bassa Reggiana,  quindi  conosciamo quest i  fenomeni .  

 Vorrei  appunto sot tol ineare l ’ importanza di  questa cosa,  

sot tol ineare come dove manca lo  Stato la  presenza mafiosa aumenta;  

quindi  dove manca anche i l  Com une,  in  tut te  quel le  s i tuazioni  nel le  

qual i  non c’è la  presenza non di  autori tà  ma di  sostegno,  di  

col laborazione,  di  f iducia da parte del le  is t i tuz ioni  anche local i  e  non 

solo s tatal i ,  ed è una cosa che vi  ass icuro nel  sud s i  nota tant iss imo la  

mancanza d i  Stato,  è  una sol leci taz ione,  come già c’era nel la  

mozione,  al l ’ intervento,  al la  presenza e al la  vigi lanza.  Non solo,  ma 

nei  periodi  di  cr is i  come quel lo at tuale che s t iamo at t raversando,  la  
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faci l i tà  di  presenza mafiosa è ancora più al ta  perché t ramite fe nomeni  

di  usura,  di  acquis to di  imprese in  diff icol tà  ecc. ,  la  s t rada per  le  

mafie è  larga,  è  faci le .  

 Volevo anche aggiungere che sono inorridi ta  dal l ’ idea che nel  

nostro Pi l ,  nel  calcolo del  Pi l  s ia  s tata int rodot ta anche l ’ i l legal i tà ,  la  

t rovo una cosa mostruosa,  proprio perché dice che basta fare 

economia perché comunque tut to  vada bene.  

 Spero che noi  terremo presente che contrastando la cr iminal i tà  

organizzata che i l  Pi l  migl iora,  che i l  Pi l  aumenta,  perché sot t raendo 

lavoro nero,  sot t raendo anche que l  fenomeno che è i l  non pagamento 

del le  tasse,  l ’evasione f iscale,  sono fenomeni  che favoriscono 

comunque la  posiz ione,  la  presenza e l ’avanzamento dei  fenomeni  

mafiosi .   

 Io  sono favorevole al la  mozione.  Mi auguro che s ia però un 

punto di  partenza,  anche se devo dire che i l  Comune di  Correggio con 

Libera s i  è  sempre speso molto;  ma credo che non s ia mai  abbastanza.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Vorremmo innanzi tut to  esprimere anche noi  la  nostra totale 

sol idarietà a  Don Ciot t i  per  le  minacce r icevute.   

 È a nostro avviso giust iss ima la proposta di  promuovere una 

cul tura del la  democrazia e del la  legal i tà  f in  dai  più giovani ,  così  da 

formare ci t tadini  responsabi l i  e  onest i .  Per  fare un a metafora la  mafia 

è  una malat t ia  per  i l  Paese,  come tale va t rat tata.  Vanno cioè prese le  

misure necessarie ad arginarne gl i  effet t i  t ramite indagini ,  arrest i  e  

quant’al t ro;  prima di  tut to  per  curare una malat t ia  ne va el iminata la  

causa,  al t r iment i  ques ta s i  r ipresenterà sempre.  In  questo caso la  

causa è l ’ ignoranza.  L’unico ant idoto al la  mafia è  la  cul tura e per  

questo concordiamo pienamente con l ’O.d.G.  proposto dal  Part i to  

Democrat ico.  

 Ci  auguriamo che i l  Governo e i l  Parlamento legiferino per  dare 

i  mezzi  al la  Magist ratura e a  chi  di  dovere di  combat tere la  mafia 

t ramite leggi  ant i r iciclaggio e ant icorruzione che tanto servirebbero 

al l ’Ital ia .  Che s i  promuova su tut to  i l  terr i torio i tal iano una cul tura 

del la  legal i tà  che formi del le  coscienze e che r icordi  a  tut t i  che la  

mafia s i  può combat tere tut t i  i  giorni  anche fuori  da un t r ibunale;  che 

eroi  come Falcone e Borsel l ino hanno dato la  vi ta  per  questa bat tagl ia  

e  che non possiamo permettere che le  loro mort i  s iano s tate vane.   



 32 

Lo dobbiamo a loro e a  t ut t i  gl i  i tal iani  che come Don Ciot t i  

non s i  arrendono.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Solo per  fare una breve dichiarazione di  voto.  Ringrazio i l  

Part i to  Democrat ico per  questa mo zione,  su cui  sono completamente 

d’accordo.  

 Vogl io solo sot tol ineare le  incredibi l i  parole che i l  Sindaco 

Coffr ini  di  Brescel lo  ha lasciato ai  giornal i ,  per  dire,  volendo avere 

uno sguardo comprensivo,  come è per  lo  meno sot tovalutato i l  

fenomeno.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Per  dichiarazione.  Anche io  sono completamente favorevole,  

anzi  r ingrazio i l  Part i to  Democrat ico per  l ’O.d.G.  Mi complimento 

con l ’ intervento di  Fabian a che condivido al  100%, l ’hai  fat to  tu ,  

braviss ima.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Annuncio i l  mio voto favorevole al l ’O.d.G.  Ci  sarebbe da 

intervenire a lungo perché  non sembra neanche vero,  quando demmo 

la ci t tadinanza onoraria a  Don Ciot t i  in  quest’aula lui  fece un lungo 

intervento,  poi  nuovamente vennero al t r i  important i  esponent i  del la  

lot ta  al la  mafia e  descrissero una s i tuazione soprat tut to  al lora,  parlo 

di  4  anni  fa ,  che sembrava quasi  s t rana.  Ci  dicevano:  guardate che 

anche da voi  queste cose possono succedere,  in  modi  divers i  che nel  

centro e sud Ital ia ,  ma le infi l t raz ioni  ci  sono.  
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 Ricordo anche alcuni  commenti  piccat i  nei  mesi  successivi  da 

parte di  al t r i  esponent i ,  amminis t ratori  non tanto correggesi  quanto 

provincial i ,  sul la  presenza sul  nostro terr i torio di  queste infi l t raz ioni .  

 Come dire,  per  combat tere l ’ i l legal i tà  serve la  corret tezza prima 

di  tut to .  È s tato r icordato i l  caso di  Brescel lo ,  ma ancor pi ù io  credo 

che i l  caso di  Montecchio s ia  lampante.  La mancanza di  

documentazione che necessi ta ,  è  necessaria per  legge,  quindi  la  

mancata ot temperanza di  un obbl igo da parte di  un’Amminist raz ione 

cosa può comportare.  Questo a prescindere dal  colore pol i t ic o,  non 

vogl io fare in  questo caso un at tacco specif ico a una Maggioranza 

pol i t ica in  un Comune.  

 Ripeto,  ci  sono del le  regole,  le  regole vanno r ispet tate.  Laddove 

non s i  r ispet tano le  regole la  legge è del  più forte e  spesso i l  più forte 

è  l ’ i l legal i tà ,  di  conseguenza non è lo  Stato quindi  non sono i  

ci t tadini .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Parla i l  Sindaco,  scusate.  

 

SINDACO 

 

 Grazie Presidente.  Io  r ingrazio i l  P .D. ,  in  part icolare 

Mariachiara,  che ha presentato per  noi  insomma,  per  la  Maggioranz a,  

questo O.d.G.  Mi fa veramente molto piacere t rovare una convergenza 

prima di  tut to  pol i t ica su un tema così  importante.   

 Ringrazio veramente tut t i  gl i  esponent i  e  tut t i  i  Consigl ier i  che 

sono intervenut i .   

 Io  penso che su questo tema ci  s ia  ancora tan to da fare,  

nonostante in  questa Provincia è dal  2006 che s i  fanno protocol l i  

r ispet to  al  lavoro nero,  credo che dobbiamo anche r ingraziare in  

questa sede comunque i l  lavoro prezioso che ha fat to  in  primis  la  

Prefet tura,  insieme al le  Forze del l 'Ordine;  per ché è evidente che qui  

c’è un terr i torio che deve saper lavorare insieme e met ters i  in  

discussione r ispet to  a responsabi l i tà  anche diverse.   

 Vis to che abbiamo anche la  presenza in  sala del le  Forze 

del l 'Ordine ci  tengo a r ingraziarle  in  part icolare,  perché  i l  lavoro che 

hanno fat to  da sempre e che è venuto fuori  anche in  quest i  giorni  

r ispet to  comunque al  sequestro di  5  mil ioni  di  beni  nei  terr i tori  del la  

nostra Provincia,  io  penso che s iano i l  f rut to  di  quanto su quest i  temi 

le  Forze del l 'Ordine di  questo terr i torio s i  s tanno bat tendo e s tanno 

lavorando.  

 È evidente che anche le  Amminis t raz ioni  devono fare la  loro 

parte.  Io  credo che i l  paragone che è s tato fat to  t ra  Montecchio e 

Brescel lo  s ia  una cosa… siano proprio due cose diverse,  che 
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c’entrano veramente un po’ come i  cavol i  a  merenda;  anche perché i l  

Comune di  Montecchio ha segui to in  real tà  i l  protocol lo ant imafia che  

i  Comuni  hanno f i rmato,  quindi  non c’è s tato secondo me un errore di  

procedura da parte sua,  nonostante la  cert i f icazione non s ia arr iva ta 

nei  tempi  corret t i .  Però la  cert i f icazione non deve arr ivare dal  

Comune e quindi  credo s ia un al t ro problema che r iguarda gl i  

s t rument i  che hanno a disposiz ione gl i  amminis t ratori  

nel l ’amminis t rare,  a  vol te  t rovandosi  anche senza possibi l i tà .   

 L’al t ra  cosa che invece ci  tengo a dire,  apprezzo anche le  parole 

che ha usato i l  Consigl iere Ferrari  r ispet to  comunque al le  parole 

espresse dal  Sindaco di  Brescel lo  Coffr ini ,  io  s tessa ho sot toscri t to  

un documento insieme agl i  al t r i  Sindaci  del  P .D.  in  cui  abbiam o preso 

le  dis tanze r ispet to  a queste dichiarazioni  che ha r i lasciato i l  Sindaco 

su …, perché crediamo che ci  debbano essere sempre parole molto 

chiare e prese di  posiz ione molto ferme da parte di  tut t i  r ispet to  

veramente a queste affermazioni  che dire sup erficial i  è  dire poco.  

 Io  penso che in  ogni  nostra az ione noi  dobbiamo comunque 

lavorare per  non legi t t imare,  non includere,  non integrare in  nessun 

modo nel le  nostre comunità mafiosi ,  loro complici  o  loro 

rappresentant i .  Su questo deve essere un argine c omune,  secondo me 

ci  deve essere l ’ impegno di  tut t i  i  c i t tadini ,  in  primis  ovviamente 

dal le  is t i tuz ioni ,  dal le  Forze del l 'Ordine,  ma di  tut t i ;  perché i l  lavoro 

che c’è da fare al l ’ interno del le  scuole,  e  ho preso la  parola in  real tà  

per  questo,  bisogna par t i re  dal le  piccole cose.  Di  legal i tà  s i  può 

parlare in  tant iss imi  modi ,  non c’è bisogno di  parlare di  legal i tà  

semplicemente legata a fenomeni  mafiosi ,  perché la  legal i tà  s ignif ica 

i l  r ispet to  del le  regole.  È un valore in  real tà  che non è neanche così  

scontato al l ’ interno del le  nostre scuole,  quindi  potremmo veramente 

iniz iare a fare un lavoro capi l lare,  un proget to s t rut turato.  

 L’impegno che ci  prendiamo in questa sede,  anche a nome 

del l ’Assessore Veneri ,  è  quel lo di  presentare un proget to a tut te  le  

scuole di  Correggio,  in  modo part icolare al le  scuole medie e al le  

scuole superiori  ovviamente,  perché è già un’età con la  quale 

ovviamente possiamo interagire.  Proporremo questo proget to anche 

agl i  al t r i  Comuni  del  Dist ret to ,  perché crediamo che proprio 

nel l ’o t t ica anche di  lavorare nel l ’area vasta ci  s ia  bisogno veramente 

di  lavorare insieme in tut t i  quest i  set tori .  

 Ci  prendiamo oggi  questo impegno,  ve ne parleremo presto,  

abbiamo già un proget to su cui  s t iamo lavorando,  abbiamo iniz iato a 

lavorarci  indipendentemente da tut to  quel lo che è successo e da 

questa accelerazione,  perché devo dire che nel  mio ruolo precedente 

ho portato avant i  in  tut t i  gl i  anni  del  mio mandato un proget to di  

legal i tà  con le  scuole superiori  del la  Provincia e gl i  s tess i  ragazzi  di  

Corto Circui to vengono da quel l ’esperienza;  hanno avuto ovviamente,  

hanno svi luppato un amore r ispet to  a questo tema che poi  l i  ha portat i  
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devo dire a  produrre dei  lavori  di  giornal ismo e di  indagine 

assolutamente s t rut turat i .  

 Abbiamo lavorato insieme a tant e associazioni ,  quindi  credo 

che ci  s ia  da r ingraziare Libera ma tut te  le  al t re  associazioni  che su 

quest i  temi hanno lavorato,  perché devo dire che di  proposte nel le  

scuole ne arr ivano veramente tante.  Creo veramente che i l  migl iore 

impegno che ci  possiam o prendere è quel lo s ì  di  lavorare nel le  

scuole,  ma di  far  crescere veramente una diffusa cul tura del la  legal i tà  

e  del la  democrazia t ra  i  ci t tadini ;  perché più saremo consapevol i  di  

un dato ormai  ogget t ivo e documentato,  ci  sono documenti  che 

parlano,  non c’è bisogno di  inventars i  molto,  penso che s ia veramente 

i l  migl ior  ant idoto r ispet to  al la  difesa dei  valori  del la  legal i tà  e  del la  

democrazia nel  terr i torio.  

 Penso veramente che ognuno su questo tema possa e debba fare 

la  propria parte,  anche l ’Amminis t r az ione lo  farà.  Spero di  potervi  

invi tare presto ad al t r i  incontr i  con la  ci t tadinanza e magari  anche 

invi tarvi  a  qualche incontro che faremo nel le  scuole,  per  iniz iare 

insieme un percorso di  confronto,  conoscenza e approfondimento 

sul la  legal i tà ,  che ha d evo dire molte sfaccet tature,  sul le  qual i  però 

met teremo ovviamente i l  nostro impegno.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  met t iamo in 

votazione l ’O.d.G.  

 I favorevol i  alz ino la  mano.   

 O.d.G.  approvato al l ’unanimità.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 7 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

MOZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE 

PER IL CONTRASTO ALL'USO COMPULSIVO DELLE SLOT 

MACHINES 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con i l  set t imo punto al l ’O.d.G. ,  che è relat ivo al l a  

Mozione presentata dal  Gruppo Consi l iare Movimento 5 Stel le  per  i l  

contrasto al l ’uso compulsivo del le  s lot  machines .  

 La parola a Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Scusi  Presidente,  chiedevo una sospensione per  approfondi re 

l ’argomento.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  accordo quindi  una sospensione di… (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Faccio votare una sospensione,  s ì .  

 Met to in  votazione la  r ichiesta di  sospensione che ha presentato 

i l  Consigl iere Ferrari .  

 I favorevol i  alz ino la  mano.  Accordo una sospensione di  dieci  

minut i .  Dieci  minut i  di  sospensione.  

 

(Sospensione del la seduta)  

 

SEGRETARIO 

 

 (Segue appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

 Riprendiamo la t rat taz ione del  nostro O.d.G.  dal  punto 7,  che è 

appunto relat ivo al la  Mozion e del  Gruppo Consi l iare Movimento 5 

Stel le  per  i l  contrasto al l ’uso compulsivo del le  s lot  machines .  

 La parola a Manuela Bertani .  A Marco Bertani .  
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BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 A segui to del la  not iz ia del la  del ibera di  Giunta sul l ’ad esione 

del  Comune di  Correggio al la  campagna del la  Regione Emil ia  

Romagna “Slot  free –  R” e del la  lot ta  del l ’uso compulsivo del le  s lot  

machines  abbiamo deciso di  r i t i rare la  nostra mozione sul lo  s tesso 

argomento.  

 Ci  r i teniamo soddisfat t i  perché tut to  ciò che volevamo chiedere 

s ia  già s tato at tuato,  perché l ’ importante non è che una cosa,  che ciò 

che viene fat to  per  i l  bene dei  ci t tadini  abbia un s imbolo,  ma solo che 

venga at tuato.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola a Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 S ig.  Presidente io  r ingrazio e propongo una mozione f i rmata da 

tut t i  i  Capigruppo a sostegno del la  campagna “Slot  free –  R”.   

 

PRESIDENTE 

 

 Quindi  ai  sensi  del l ’ar t .  25 del  nostro Regolamento del  

Consigl io  Comunale,  ogni  tanto p osso anche dire due frasi… 

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Procediamo,  dopo questa 

es ternazione.  

 Se c’è i l  consenso da parte di  tut t i  i  Consigl ier i  io  propongo 

l ’ inserimento,  dispongo anzi  l ’ inserimento del la  nuova mozione,  

presentata e  sot tosc ri t ta  da tut t i ,  nel l ’O.d.G.  

 Se c’è i l  consenso di  tut t i  io  procedo.  C’è i l… (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) No,  non vot iamo.   

 Quindi  dispongo la sost i tuz ione del la  precedente mozione con 

la  nuova mozione di  Enrico Ferrari ,  int i tolata “Mozione a sostegno 

del la  campagna “Slot  free –  R”.  E’ f i rmata da tut t i  i  Capigruppo.  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 “Vista la  del ibera di  Giunta Comunale del  9  Set tembre 2014 s i  

impegna i l  Sindaco e la  Giunta a sospendere quals ias i  contr ibuto 

economico del l ’Amminis t raz ione Comunale,  nonché ad interrompere 

quals ias i  convenzione in  essere con associazioni  sport ive,  cul tural i  

e/o r icreat ive,  qualora nei  local i  da loro gest i t i  s i  evidenzi  la  

presenza di  s lot  machines .”  
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PRESIDENTE 

 

 Ci  sono interven t i?  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO PARTITO 

DEMOCRATICO) 

 

 Io  volevo approfi t tare un at t imo per  i l lust rare,  vis to che 

andremo velocemente al  voto,  invece mi  interessa che r imangano 

alcuni  dat i  agl i  at t i ,  perché i l  fenomeno è davvero preoccu pante.  

 Vorrei  ci tare alcuni  dat i  Eurispes .  Secondo i  dat i  Eurispes  

appunto nel  gioco investe di  più chi  ha un reddi to inferiore,  giocano 

i l  47% degl i  indigent i ,  i l  56% degl i  appartenent i  al  ceto medio/basso,  

i l  66% dei  disoccupat i .  Gl i  i tal iani  spendono c irca 1.200 Euro pro 

capi te al l ’anno per  i  giochi  legal i  con vinci ta  in  denaro.  Il  4 ,2% 

spende parecchie cent inaia di  Euro al  mese.  Secondo l ’ANCI in Ital ia  

i l  10% del la popolazione gioca ad almeno sei  o  più giochi  e  i l  10% 

gioca più di  t re  vol te  al la  set t i mana.  

 L’universo dei  giocatori  è  cost i tui to  da 30 mil ioni  di  persone,  

ci rca 2 mil ioni  di  queste sono a r ischio di  dipendenza,  mentre s i  

s t ima che i  giocatori  patologici  s iano 800.000,  cioè i l  doppio del  

numero dei  tossicodipendent i  che s i  s t ima s iano 393. 000.  

 In  Emil ia  Romagna,  in  base al le  s t ime del  CNR su dat i  IPSA, 

r i levazione sul  consumo di  alcol ,  fumo,  sostanze i l legal i  e  sul  gioco 

d’azzardo che viene svol to in  tut ta  Europa,  i  giocatori  ad al to  r ischio 

di  dipendenza sarebbero ci rca 10.000,  dato in  fo rte aumento.  

 Si  gioca soprat tut to  al  bar ,  l ’86% del le donne che hanno giocato 

nel l ’ul t imo anno,  i l  77% gl i  uomini ,  a  casa propria o di  amici ,  18% 

uomini ,  14% donne,  nel le  sale scommesse 11% uomini ,  1% donne,  o  

su internet ,  13% uomini ,  2% donne.   

 I giochi  preferi t i  sono i l  lot to  e i l  superenalot to ,  i l  67% del le 

donne che hanno giocato nel l ’ul t imo anno,  64% gl i  uomini .  Seguono 

grat ta  e  vinci  e  lot to  is tantaneo,  58% donne e 55% uomini ,  e  le  

scommesse sport ive,  19% uomini  e  6% donne.  

 In  Emil ia  Romagna nel  20 12 s i  sono r ivol te  ai  Sert  per  

dipendenza da gioco 802 persone,  512 nel  2010,  636 nel  2011,  in  

forte aumento.  Gl i  utent i  che arr ivano ai  serviz i  sono in prevalenza 

uomini ,  80%, e abbastanza giovani ,  anche se i l  picco del  problema s i  

veri f ica intorno ai  40 anni .  In  almeno un quarto dei  casi  quest i  

sogget t i  hanno al t re  patologie associate,  come dipendenza da sostanze 

o patologie psichiatr iche.  

 Ci  tenevo a leggere quest i  dat i  solo per  ragionare tut t i  ins ieme 

sul la  complessi tà  e  sul la  pericolosi tà  di  questo fe nomeno.   
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A maggior  ragione mi  preme sot tol ineare due cose,  innanzi tut to  

la  del ibera di  Giunta del  9  Set tembre appunto importante e ol t retut to  

anche r isolut iva da tant i  punt i  di  vis ta .  Mi ero r ipromesso di  leggerla,  

poi  essendo agl i  at t i  non la  leggo;  però è s icuramente un segno di  

quanta civi l tà  e  di  quanta at tenzione questa Giunta abbia nei  

confront i  di  patologie di  questo t ipo.  

 Mi preme anche r icordare con piacere la  mozione r i t i rata dai  5  

Stel le  e  anche i l  gesto che hanno fat to ,  perché mi  r icol lego 

esat tamente al  discorso che ho fat to  nel l ’ intervento precedente 

dicendo che quando s i  è  d’accordo,  essendo noi  tut t i  a  favore di  una 

col let t ivi tà ,  mi  sembra corret to  e responsabi le i l  prenderne at to .  

 Grazie quindi  anche al  Movimento.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Noi  r i teniamo important iss imo l ’argomento anche per  un punto 

di  vis ta  di  legal i tà ,  avendo parlato anche prima di  Don Ciot t i  e  di  

lot ta  al le  mafie.  Infat t i  la  Direzione Nazionale Ant ima fia nel l ’ul t ima 

relaz ione annuale r i fer i ta  al  2013 ha dichiarato che tut te  le  mafie 

t radiz ional i  investono nel  set tore del  gioco d’azzardo,  r i tenuto di  

preminente interesse,  incluso i l  comparto del  gioco legale,  at t raverso 

i l  quale la  cr iminal i tà  mafiosa i nveste s ia  per  percepire rapidamente 

guadagni  consis tent i ,  s ia  per  r iciclare capi tal i  i l leci tamente acquis i t i ;  

a  fronte di  ciò i l  r ischio che le  condot te i l leci te  vengano individuate è  

relat ivamente basso e le  conseguenze giudiz iarie  piut tosto contenute.  

 In  part icolare,  sempre secondo quanto emerge dal la  relaz ione 

annuale del la  DNA, l ’at t ivi tà  del la  cr iminal i tà  organizzata s i  

concentra sui  set tori  più reddi t iz i  del  s is tema,  vale a dire gl i  

apparecchi  da intrat tenimento,  appunto le  s lot  machines ,  le  

scommesse sport ive e i l  gioco d’azzardo onl ine.  

 L’associazione Libera ha poi  pubbl icato i l  dossier  “Azzardopol i  

2 .0”,  dopo i l  precedente dossier  “Azzardopol i”,  i  cui  s i  s t ima che nel  

2012 le imprese operant i  nel  set tore del  gioco d’azzardo,  ci rca 5.000,  

avrebbero fat turato quasi  90 mil iardi  di  Euro.  Ol t re a  ci rca 15 

mil iardi  di  Euro fat turat i  nel  comparto del  gioco i l legale ed impiegato 

ci rca 120.000 addet t i ,  mentre meno di  50 sarebbero i  clan mafiosi  

operant i  nel  set tore.  

 Queste s lot  machines  sono abbondantemen te diffuse nei  bar ,  

nel le  tabaccherie,  nei  ci rcol i ,  nei  centr i  scommesse del  nostro 

terr i torio,  è  per  questo che è importante anche proprio nel  piccolo di  

Correggio e non solo a l ivel lo  nazionale.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  met to in  

votazione la  mozione.  No,  niente?   

 Se non ci  sono al t r i  intervent i  met to in  votazione la  mozione.   

 I favorevol i  alz ino la  mano.   

 Approvata al l ’unanimità.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 8 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONSILIARE 

CENTRODESTRA PER CORREGGIO SULL’ACCATTONAGGIO 

MOLESTO 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con l ’ot tavo punto al l ’O.d.G. ,  che è relat ivo 

al l ’Interpel lanza del  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Correggio 

sul l ’accat tonaggio molesto.  

 Do la parola a Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.   

Premesso che:  

  da qualche tempo a Correggio,  specialmente nei  giorni  di  

mercato,  o  in  prossimità dei  centr i  commercial i  vi  sono pers one 

che con metodi  spesso invasivi  chiedono l ’elemosina 

insis tentemente e r ischiano di  met tere in  diff icol tà  le  persone 

più debol i  e  gl i  anziani ;  

  nel la maggior  parte dei  casi  s i  t rat ta  di  s ingol i  ma in alcuni  casi  

ci  è  s tato segnalato che s i  t rat ta  di  grup pi  organizzat i  che 

arr ivano a bordo di  furgoni ;  

  gruppi  organizzat i  di  questo t ipo possono sot tendere un racket  

che sfrut ta  s i tuazioni  di  disagio sociale che vanno conosciute e 

segnalate;  

  l ’ar t .  75 del  Nuovo Regolamento Comunale di  Pol iz ia Urbana 

vieta di  chiedere questue con metodi  insis tent i ,  molest i  o  

offensivi ;  

  un compito i rr inunciabi le  di  una buona amminis t raz ione è fare 

i l  possibi le  per  evi tare forme di  disagio e di  sofferenza;  

  già nel  dicembre 2009 i l  Consigl io  Comunale di  Correggio s i  

espresse chiaramente in  meri to ,  votando un ordine del  giorno 

promosso da tut t i  i  gruppi  consi l iar i  vol to  a contrastare questo 

fenomeno e le  forme di  sfrut tamento connesse;  

  a segui to del la  del ibera di  consigl io ,  i l  s indaco Marzio Iot t i  

emanò una specif ica ordinanza dando mandato al le  forze 

del l ’ordine di  scoraggiare questo fenomeno specialmente se 

effet tuato mediante lo  sfrut tamento di  minori  o  animal i ;  
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  nuovamente nel l ’agosto del  2013 l ’ interpel lante denunciò una 

recrudescenza del  problema durante i  giorni  di  mercato con 

l ’ impiego di  animal i ,  lamentando la mancata appl icazione s ia 

del le  ordinanze del  s indaco s ia dei  vigent i  regolament i  

comunal i .  

chiede al  Sindaco:  

  come intenda agire nel l ’ immediato per  scoraggiare i l  fenomeno 

del l ’accat tonaggio molesto;  

  se è intenzione del  S indaco apri re un confronto con le  forze 

del l ’ordine present i  sul  terr i torio coinvolgendo i  serviz i  social i  

laddove se ne r iscontrasse la  necessi tà  al  f ine di  individuarne i  

responsabi l i  di  eventual i  sfrut tament i  e  di  arginarne i l  protrars i  

di  az ioni  di  dis turbo del la  quiete pubbl ica;  

  di  r ivedere la  normativa comunale vigente rendendola 

maggiormente eff icace a contrastare i l  fenomeno 

del l ’accat tonaggio,  tutelando i l  decoro e la  s icurezza urbana.  

Correggio,  l i  17 set tembre 2014  

Gianluca Nicol ini  

Capogruppo “Centrodestra per  Correggio”  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Gianmarco Marzocchini .  

 

ASSESSORE MARZOCCHINI GIANMARCO  

 

 Come ben r icorda i l  Consigl iere Nicol ini ,  anche nel  tes to che ha 

appena let to ,  non è la  prima vol ta che i l  tema in ogget to è posto in  

questa sede,  v iene affrontato qui .  Alcune frasi  inseri te  infat t i  anche 

nel  tes to appena presentato sono le  s tesse usate nel l ’O.d.G.  congiunto 

proposto da tut t i  i  Gruppi  Consi l iar i ,  proposto e approvato 

al l ’unanimità dal  Consigl io  Comunale nel  Dicembre 2009.  

 Mi preme precisare innanzi tut to  che i l  Sindaco Marzio Iot t i  a  

segui to del la  del ibera di  Consigl io  sopra ci tata non emanò nessuna 

specif ica ordinanza,  almeno ci  r isul ta  agl i  at t i .  (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Non r isul ta  un’ordinanza del  Sindaco,  se 

c’è la  guardiamo volent ier i .  

 Come invece fecero molt i  suoi  col leghi  del la  nostra Provincia 

in  quei  mesi ,  in  quegl i  anni .  Era infat t i  i l  tempo dei  cosiddet t i  

Sindaci  sceri ffo,  in  forza del l ’ar t .  54 del  Decreto Legis lat ivo 267,  

modificato dal la  Legge 125 del  20 08,  norma che autorizzava i  Sindaci  

ad emanare ordinanze anche cont ingibi l i  od urgent i ,  al  f ine di  

prevenire e di  el iminare gravi  pericol i  a  minaccia del l ’ incolumità 

pubbl ica e del la  s icurezza urbana.  
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 Norma che poi  è  s tata cancel lata dal la  sentenza del la  Corte 

Cost i tuz ionale nel  2011.  

 Sicurezza urbana che dobbiamo come definiz ione al l ’al lora 

Minis t ro Maroni ,  rappresentante del lo  s tesso part i to  nel  quale mil i ta  

oggi  anche i l  correggese Rovest i ,  che ha lanciato i l  tema 

del l ’accat tonaggio molesto a Correggio  sui  quot idiani  local i  qualche 

set t imana fa,  dipingendo quasi  una Correggio come luogo al  l imite 

del la  vivibi l i tà  a  causa del l ’accat tonaggio segnalato nei  parcheggi  

del la  Coop e del  Conad di  Via Don Minzoni .  

 Il  Sindaco Marzio Iot t i  non emanò ordinanza par t icolare in  

quanto r i teneva che vi  fossero già al l ’ interno del  nuovo ci tato 

Regolamento di  Pol iz ia Urbana gl i  element i  necessari  per  scoraggiare 

l ’at t ivi tà  di  accat tonaggio molesto e perseguire chi  nel  terr i torio 

correggese veniva col to a prat icare tale at t ivi tà .  

 L’art .  75 del  Regolamento infat t i  vieta di  raccogl iere questue ed 

elemosine per  quals ias i  motivo con insis tenza,  molest ia  e  offensiva,  e  

definisce la  sanzione amminis t rat iva conseguente al la  violaz ione del  

divieto.  L’accat tonaggio in  sé non è reat o.  

 La Pol iz ia Municipale effet tua insieme al le  al t re  Forze 

del l 'Ordine present i  sul  terr i torio quot idianamente sopral luoghi  nei  

ci tat i  parcheggi  davant i  ai  supermercat i ,  è  presente anche lungo la 

piazza nei  giorni  di  mercato.  

 L’at t ivi tà  di  control lo  di  q uest i  anni  non ha r i levato part icolari  

e  s ignif icat ivi  casi  di  violaz ione del  divieto,  se non in qualche caso 

accertato di  ut i l izzo di  animal i  nel l ’at t ivi tà  di  accat tonaggio,  in  base 

al  Regolamento Comunale per  la  tutela del  benessere animale sono 

s tat i  sanzionat i ;  mentre non r isul tano episodi  che sarebbero s tat i  e  

sono ben più gravi  di  sfrut tamento di  minori  nel l ’at t ivi tà  di  

accat tonaggio.   

 Inol t re non s i  segnalano formal i  denunce da parte di  ci t tadini  

nei  confront i  di  persone ed episodi  nei  qual i  l ’accat tonaggio ha 

passato i l  segno dal  fas t idio al la  molest ia .  Anche perché lo  dice la  

definiz ione s tessa del la  parola molest ia ,  non è faci le  at t r ibuire lo  

s tesso s ignif icato in  quanto s i  t rat ta  di  una sensazione di  disagio che 

in  capo al le  persone r isul ta  natur almente sogget t iva.  

 L’Amminist raz ione Comunale di  Correggio intende quindi  agire 

nel l ’ immediato cont inuando nei  control l i  del la  Pol iz ia Municipale e 

del le  al t re  Forze del l 'Ordine,  aumentando i l  passaggio di  pat tugl ie  nei  

luoghi  indicat i ,  come maggiormente  prat icat i  dai  questuant i ,  

appl icando i l  già esaust ivo art .  75 del  Regolamento ci tato.  

 Il  confronto con le  Forze del l 'Ordine present i  sul  terr i torio è 

cont inuo da parte del l ’Amminis t raz ione sui  divers i  fenomeni  che i l  

nostro terr i torio evidenzia come peri colosi  per  l ’ incolumità dei  

ci t tadini  e  per  accrescere i l  control lo  e la  prevenzione di  eventual i  

fenomeni  cr iminosi .  
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 L’intenzione del  Sindaco e del la  Giunta è quel la  di  cont inuare 

i l  confronto sul  tema del la  s icurezza con ampia partecipazione,  

sol leci tando la responsabi l izzazione anche di  ogni  ci t tadino e del le  

diverse rappresentanze,  che r i teniamo necessaria per  un lavoro 

congiunto e proficuo,  che diffonda senso di  responsabi l i tà  senza 

cedere al la  tentazione del la  delega completa al le  Forze del l 'Ordine.  

 L’at t ivi tà  del la  Pol iz ia Municipale ha permesso anche di  

ident i f icare le  persone che sul  nostro terr i torio effet tuano questa 

at t ivi tà  di  accat tonaggio.  Questo comporta una cont inua s inergia con 

Carabinieri  e  Questura,  che possono in questo modo procedere con 

indagini  in  meri to  ad eventual i  s i tuazioni  di  racket  e  di  sfrut tamento,  

r ispet to  al le  qual i  s iamo certamente concordi  nel  cercare ogni  az ione 

che combat ta quest i  odiosi  fenomeni  di  schiavi tù.  

 Non intendiamo quindi  r ivedere in  questo momento la  

normativa comunale vigente che ci  sembra suff icientemente 

s t rumentata a control lare un fenomeno che,  forse dovremo anche 

farcene una ragione,  non r iusciremo mai  a debel lare totalmente.  

 Insieme al  maggiore impegno del la  Pol iz ia Municipale 

intendiamo proseguire i l  lavoro con i  Serviz i  Social i  del  terr i torio,  

per  dare r isposta a quel le  s i tuazioni  che veramente versano in 

condiz ioni  di  bisogno,  che però sono anche dispost i  ad un percorso 

proget tuale di  aiuto e di  recupero,  in  col laborazione con la  vasta e  

qual i f icata  disponibi l i tà  del l ’associazionismo,  molto presente a 

Correggio.  

 Invi t iamo anche ogni  ci t tadino a segnalare puntualmente 

eventual i  episodi  sopra le  r ighe al le  autori tà  competent i ,  cercando 

nel lo  s tesso tempo di  conservare quel la  sensibi l i tà  e  comprensione  

per  quel le  persone che s i  t rovano in s i tuazione di  reale necessi tà .  

 Un’ul t ima considerazione,  i l  fenomeno del l ’accat tonaggio 

molesto,  tenendo ben presente la  sogget t ivi tà  di  cui  abbiamo parlato 

sopra,  è  un problema che r iguarda certamente la  s icurezza ur bana e lo  

condividiamo.   

 Riguardo al  decoro dobbiamo anche tenere presente che s i  t rat ta  

pur sempre di  persone umane,  al le  qual i  dobbiamo dire fermamente 

quel lo che possono e non possono fare,  ma al le  qual i  dobbiamo 

riconoscere sempre la  digni tà di  essere  umani ,  aiutando loro s tess i  a  

r iprenderne coscienza.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prego.   
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NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  Non mi posso dichiarare soddisfat to  perché 

i l  tema non è s tato affrontato con la  dovuta at tenzione  che meri ta ,  

anche da un piano pol i t ico.  La Lega Nord è presente in  questa sala,  

rappresentata dal  sot toscri t to  in  quanto in  coal iz ione ed è presente 

al l ’ interno del  Centrodestra per  Correggio.  Come ben sapete io  non 

appartengo al la  Lega Nord,  sono anzi  i l  Coordinatore provinciale di  

un al t ro part i to ,  credo che s ia noto.  

 Quindi  anche r i fer i rs i  a  un privato ci t tadino s ì ,  ma che fa 

at t ivi tà  pol i t ica e che è Segretario di  fat to ,  Coordinatore comunale 

per  la  Lega Nord,  che è nel  caso di  Rovest i ,  io  credo che m eri t i  da 

parte del l ’Esecut ivo maggior  r ispet to ,  anche se le  cr i t iche possono 

essere sbagl iate o  possono non piacere.   

 Nel  meri to  io  credo,  in  quanto al l ’ul t ima affermazione fat ta  dal  

Vicesindaco nonché Assessore ai  Serviz i  Social i ,  che vedere persone 

che mendicano elemosina o che s tanno inginocchiate come nei  giorni  

di  mercato può succedere anche t ra Via Antognol i  e  Corso Mazzini ,  

non s ia solamente denigrante per  i l  decoro urbano ma per  loro s tess i ;  

quindi  se sono persone che hanno necessi tà  devono essere aiutate dai  

nostr i  Serviz i  Social i .  Se sono persone che nul la c’entrano con la  

nostra comunità perché non sono resident i  a  Correggio,  quindi  non ne 

faccio una quest ione di  ci t tadinanza ma di  res idenza,  è  bene che 

vengano al lontanate e i l  decoro urbano r ipr is t inato.  Grazie.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 9 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONSILIARE 

CENTRODESTRA PER CORREGGIO SULLE BIOMASSE 

DEPOSITATE IN VIA GANDHI  

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con l ’ interpel lanza succ essiva,  che è l ’Interpel lanza 

del  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Correggio sul le  biomasse 

deposi tate in  Via Gandhi .  

 La parola a Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO) 

 

 Grazie Presidente.  

Premesso che:  

  in  data 29/11/2013 i l  consigl iere comunale Enrico Ferrari  

interpel lò  la  Giunta sul  dest ino del le  ecobal le poste in  via 

Gandhi  di  proprietà del la  En.Cor sr l ,  su terreno già comunale 

poi  ceduto in  proprietà ad En.Cor s . r . l .  in  fase di  accordo di  

vendi ta del la  società ad Amtrade Ital ia  s . r . l . ;  

  che tal i  biomasse sono cost i tui te  da ex  ecobal le di  potature di   

vi te  e  piante frut t icole per  un peso totale di  2 .500 tonnel late,  

come indicato nel la  bozza di  bi lancio di  En.Cor.  s . r . l  del  2012;  

  i l  s indaco Iot t i ,  r ispondendo al l ’ i nterpel lanza del  consigl iere 

Ferrari  dichiarò:  “Abbiamo avuto nel  lugl io di  quest 'anno (2013 

n.d.r . )  un'assicurazione da parte di  En.Cor che quel  t ipo di  

s i tuazione sarebbe s tato r isol to  con la  r imozione e con una 

complessiva at t ivi tà  già concordata con Ar pa… Ad oggi  questa 

operazione non è ancora avvenuta (novembre 2013 n.d.r . ) . . .  

quindi  i l  Comune farà tut to  i l  possibi le  adesso per  fare s ì  che 

nei  tempi  più brevi  possibi l i  la  s i tuazione venga r iportata al la  

normali tà ,  cioè quindi  senza più questo s toccaggi o di  materiale 

vegetale”.  

  Commissariato i l  Comune a segui to del le  dimissioni  del  s indaco 

Iot t i  ed aperto i l  procedimento fal l imentare del la  società 

En.Cor.  s . r . l .  (gennaio 2014) i l  problema del le  biomasse di  via 

Gandhi  non t rovò alcuna soluzione immediata come promesso 

dal l ’ex  primo ci t tadino,  infat t i  nel l ’apri le  scorso un’uni tà 

operat iva del  comando dei  VV.FF.  di  Reggio Emil ia  
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congiuntamente con uni tà operat ive del la  Pol iz ia Municipale di  

Correggio e al l ’A.R.P.A.  hanno effet tuato un sopral luogo al  

deposi to  su segnalazione di  alcuni  res ident i  del l ’area.  

  Dalla relaz ione s t i lata  dai  VV.FF.  di  Reggio Emil ia  e  inol t rata 

al  Comune di  Correggio,  al l ’A.R.P.A. ,  al la  Forestale e  al la  

Prefet tura di  Reggio Emil ia  emerge la  vicinanza di  alcuni  di  

quest i  cumuli  di  “cippa to” ad una recinzione privata (ci rca 30 

m) e la  preoccupazione che i l  quant i tat ivo di  materiale 

combust ibi le  “prat icamente secco presente in  area,  è  da 

r i teners i  al tamente favorevole al la  rapida propagazione di  un 

eventuale incendio”.  

  Solo l ’es tate eccezionalmente piovosa ha scongiurato ma ad 

oggi  le  biomasse non hanno ancora t rovato una col locazione 

al ternat iva e l ’area non è ancora s tata bonif icata.   

Pertanto s i  chiede:  

  come intenda procedere i l  Comune di  Correggio s tante 

l ’ inadempienza del la  società En.C or.  s . r . l .  a  provvedere al la  

bonif ica del l ’area;  

  di  conoscere i  tempi  di  iniz io e di  presunta f ine lavori  

del l ’opera di  bonif ica qualora s ia  operata dal  Comune di  

Correggio e dal le  competent i  Autori tà  come int imato nel  

verbale dei  VV.FF.  di  Reggio Emil ia;  

  di  conoscere i l  costo complessivo del l ’operazione di  bonif ica e 

i l  dest ino del le  ecobal le in  parte decomposte.   

  Correggio,  l i  17 set tembre 2014  

Gianluca Nicol ini  

Capogruppo “Centrodestra per  Correggio”.  

 Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Luca Dit tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA 

 

 In  real tà  i l  Comune di  Correggio ha già proceduto oramai  più di  

qualche set t imana fa.  Il  Sindaco in part icolare con propria ordinanza 

in  data 25 Lugl io ha ordinato appunto ad En.Cor.  nel la  persona del  

suo curatore fal l imentare,  Dot tor  Fontanesi ,  di  provvedere al le  

operazioni  necessarie per  la  bonif ica del l ’area.  L’ordinanza è s tata 

not i f icata al  curatore per  mezzo del l ’Ufficio Noti f iche del  Municipio 

di  Reggio Emil ia  solo a f ine Agosto.  Contat tato personalmente da 

questa Amminis t raz ione i l  curatore qualche tempo fa ha preso 

diciamo important i  e  r i tengo s ignif icat ivi  impegni  che ha messo per  

iscri t to ,  r iepi logando lo s tato del l ’ar te;  cioè dando at to  del la  
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necessi tà  di  r ispet tare l ’ordinanza,  ovviamente,  del  Comune,  di  

essers i  mosso per  r eperi re un’impresa con i  requis i t i  idonei ,  di  

idonei tà tecnico/operat iva per  l ’esecuzione del l ’ intervento di  bonif ica 

e di  essere in  at tesa dei  prevent ivi  da sot toporre,  naturalmente 

entr iamo al l ’ interno del  meccanismo del le  curatele fal l imentari ,  da 

essere sot toposte al  giudice delegato dei  fal l iment i ,  i l  Tribunale di  

Reggio Emil ia ,  per  essere autorizzato.  

 L’impegno preso per  iscri t to  dal  Dot tor  Fontanesi  è  di  

provvedere al la  materiale bonif ica del l ’area entro i l  15 di  Ot tobre,  

quindi  sostanzialmente entr o i  prossimi  vent i  giorni .  

 Leggo un passaggio del la  sua dichiarazione che è s ignif icat iva,  

dice:  “Non tanto per  di latare di  due set t imane l ’adempimento,  ma in 

conseguenza dei  tempi  tecnici  dei  passaggi  burocrat ici  necessari”.  

Qui  ovviamente entra in  gioco  un fat tore che è abbastanza 

comprensibi le  e  ragionevole,  i l  fat to  che non t rat t iamo con un 

imprendi tore abbastanza – come dire –  l ibero di  agire al l ’ interno 

del le  proprie proprietà,  ma di  una f igura is t i tuz ionale,  quindi  di  un 

professionis ta che formalmen te è un organismo del  t r ibunale e che 

deve agire però nel  r ispet to  del le  regole,  che in  questo caso 

impongono l ’autorizzazione del  Giudice delegato,  piut tosto che del  

Comitato dei  credi tori  del  fal l imento,  a  poter  spendere denaro di  

proprietà del la  curatel a.   

 Per  r ispondere al l ’ interpel lanza vi  è  s tata un’ordinanza fata a  

suo tempo,  i l  curatore del  fal l imento En.Cor.  s i  è  impegnato a 

eseguire la  bonif ica entro i l  15 di  Ot tobre.  

 

PRESIDENTE 

 

 Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PE R 

CORREGGIO) 

 

 Ringrazio l ’Assessore,  per  quanto r iguarda i l  momento mi  posso 

dichiarare soddisfat to  del la  r isposta del l ’Assessore.  Ovviamente 

veri f icheremo che al  15 di  Ot tobre iniz ino queste operazioni ,  sennò 

sarà mio compito,  mia cura presentare un’appo si ta  mozione in  quanto 

i l  parere dei  Vigi l i  del  Fuoco che tengo qui  in  mano dice 

espl ici tamente di  ingiungere al la  proprietà di  effet tuarlo.  Qualora 

questo ovviamente s ia  carente per  i  motivi  bene espost i  

dal l ’Assessore Dit tamo conviene che s ia i l  Comune s tesso ad 

ot temperare a questo sgombero,  per  la  difesa e la  tutela 

del l ’ incolumità pubbl ica,  usando un termine – r ipeto – non mio ma 

dei  Vigi l i  del  Fuoco.  Grazie.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 10 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 

SETTEMBRE 2014  

 

INTERPELLANZA DEL GRUPPO CONSILIARE CORREGGIO AL 

CENTRO SULLA POSSIBILITÀ DI INTEGRARE LA 

VIDEOSORVEGLIANZA PUBBLICA CON CONTRIBUTO DEI 

PRIVATI 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo con l ’ul t ima interpel lanza,  quel la  presentata dal  

Gruppo Consi l iare Correggio al  Centro,  ci rca  la  possibi l i tà  di  

integrare la  videosorvegl ianza pubbl ica con i l  contr ibuto dei  privat i .  

 La parola a Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Grazie Presidente.   

“Vista l ' importanza dei  s is temi di  videosorvegl ianza nel  contrasto  e 

nel la  prevenzione dei  fenomeni  di  del inquenza a danno del  patr imonio 

s ia privato che pubbl ico,  nonché del l ' incolumità dei  ci t tadini  e  del le  

s tesse forze del l 'ordine a causa anche del la  diminuzione del le  r isorse 

s tatal i  dest inate al la  s icurezza ed al le  f orze di  pol iz ia che s tanno 

portando al la  r iduzione degl i  organici ;  

Visto la  real izzazione in  quest i  mesi  di  un impianto di  

videosorvegl ianza sul  terr i torio comunale che nonostante la  

col laborazione con una società privata r isul ta  net tamente 

sot todimensionato r ispet to  al le  necessi tà  ed al le  aspet tat ive del la  

ci t tadinanza soprat tut to  per  quanto r iguarda i  centr i  abi tat i  del le  

fraz ioni  comunal i ;  

chiediamo al  s ig.  s indaco  

se concorda con la  necessi tà  di  ampliare i l  numero di  telecamere a 

gest ione pubbl ica sul  t err i torio comunale;  

di  promuovere un piano di  col laborazione t ra l 'Amminis t raz ione 

Comunale ed i  pr ivat i  ci t tadini ,  che vada nel  senso di  permet tere 

l 'ampliamento del  numero di  telecamere instal late sul  terr i torio 

comunale a totale spese di  privat i  ci t tadi ni  proponent i  l ' ins tal laz ione 

di  un terminale di  videosorvegl ianza sul la  parte pubbl ica di  un luogo 

di  loro interesse.  Con la f i rma di  una apposi ta  convenzione,  i  pr ivat i  

s i  assumono l 'onere economico del l 'acquis to e del la  manutenzione 

del la  telecamera per  tut ta  la  vi ta  del l ' impianto,  lasciando d 'al t ra  parte 

la  gest ione del la  telecamera da loro f inanziata,  che deve control lare 

solo luoghi  pubbl ici  ed essere gest i ta  esclusivamente al l ' in terno del la  
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gest ione complessiva del l ' impianto pubbl ico,  totalmente a ca rico 

del le  forze di  pol iz ia senza nessuna possibi l i tà  da parte del  privato di  

gest ione del le  immagini  nel  pieno r ispet to  del la  normativa del la  

privacy e del la  pubbl ica s icurezza.  

Chiediamo inol t re  

se l ' ipotesi  di  col laborazione con i  privat i  sopra del ineat a è s tata 

presa in  considerazione dal l 'amminis t raz ione comunale;  

se ci  sono motivi  tecnici  e  legal i  ostat ivi  al la  proposta.”  

Consigl iere Ferrari  Enrico  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola a Fabio Test i .  

 

ASSESSORE TESTI FABIO 

 

 S i  sente?  Sì .  Dicevo,  r ingrazio i l  Co nsigl iere Ferrari  perché ci  

dà l ’opportuni tà di  fare una r i f less ione sul l ’ impianto di  

videosorvegl ianza del  Comune di  Correggio.  Questo impianto è s tato 

previs to dal la  precedente Amminis t raz ione ed è s tato completato 

durante i l  Commissariamento,  ci  tenevo a sot tol ineare questo aspet to .  

Prevede t ra le  varie funzioni  ol t re  al la  semplice videosorvegl ianza 

anche un s is tema di  video -let tura targhe su determinate s t rade del  

terr i torio.  

 Questo s is tema di  video -let tura deve ancora entrare in  funzione 

perché non abbiamo ancora avuto l ’okay dal la  Questura che è in  

r i tardo sul l ’ul t imo passaggio,  l ’abbiamo sent i ta  anche s tamat t ina 

at t raverso i  nostr i  tecnici ,  dopo questo s is tema permetterà appunto di  

anal izzare in  tempo reale molt i  dat i  e  quindi  sarà un s is tema molto 

importante di  sorvegl ianza del  terr i torio.  

 Abbiamo discusso in  Giunta sul l ’opportuni tà di  convenzioni  

con privat i  per  ampliare i l  s is tema di  videosorvegl ianza,  dal  nostro 

punto di  vis ta  non c’è motivo per  andare contro a questa decis ione,  

quindi  s iamo tota lmente favorevol i  ad estendere l ’ impiant is t ica anche 

con l ’aiuto dei  privat i ;  soprat tut to  in  aree che non sono di  di ret to  

interesse pubbl ico come ad esempio i l  centro s torico o al t re  zone.  

 Pertanto penso che estenderemo e ci  impegniamo ad estendere 

l ’ impianto di  videosorvegl ianza su gran parte del  terr i torio.  Vedremo 

un at t imo di  definire del le  tempist iche anche in  base al le  

disponibi l i tà  economiche.  

 Dopo dovremo anche a breve r ivedere i l  Regolamento di  tutela e  

di  ut i l izzo del le  immagini  del la  videosorve gl ianza perché quel lo che 

abbiamo è vecchio,  è  del  2004,  sono cambiate molte normative sul la  

privacy e quindi  ci  impegniamo anche a proporre in  Commissione e 
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poi  al  Consigl io  un nuovo Regolamento da adot tare in  Consigl io  

Comunale per  la  gest ione del le  imma gini .  

 Chiaramente anche le  videocamere f inanziate dai  privat i  

dovranno sempre essere col legate al  s is tema già es is tente di  

videosorvegl ianza,  gest i to  dal la  Pol iz ia Municipale.  Il  Regolamento 

di  cui  parlavo serve anche proprio per  definire come gest i re que ste 

immagini ;  però non c’è motivo per  impedire ai  privat i  di  intervenire 

quando s i  t rat ta  al la  f ine anche di  un bene comune.  

 Favorevol iss imi  al l ’es tendimento.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Enrico Ferrari .  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Ringrazio del la  r isposta che giudico molto soddisfacente.  Solo 

una domanda,  quindi  non ci  sono motivi  tecnici ,  l ’hardware è 

capiente?  Si  può ampliare o s i  può…  

 

ASSESSORE TESTI FABIO 

 

 L’hardware,  ho chiesto al  tecnico,  dovrebbe portare f ino ad un 

cent inaio d i  videocamere,  quindi  ha una buona capienza.  Poi  dipende 

anche in  quant i  anni  r iusciamo ad ampliare,  perché semmai  t ra  

quat t ro o cinque anni  quel l ’hardware l ì  è  già obsoleto e saremo tenut i  

a  sost i tui r lo ,  perché queste tecnologie sono rapidiss ime nel le  

t rasformazioni .   

 Poi  ci  sarà da vedere contestualmente qual  è  l ’ut i l izzo che devi  

fare di  quel le  immagini ,  perché a seconda del la  r isoluzione ai  bisogno 

del la  f ibra ot t ica per  la  t rasmissione,  oppure t i  basta anche i l  Wi -Fi ,  a  

seconda del l ’ut i l izzo che devi  fare puoi  ut i l izzare divers i  t ipi  di  

videocamere.  È un tema da affrontare tecnicamente più che da un 

punto di  vis ta  pol i t ico quel lo.  

 

FERRARI ENRICO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AL CENTRO)  

 

 Bene,  grazie mil le .   

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  quindi  dichiaro chiusa questa s eduta consi l iare.  Prima di  

andarvene vi  vorrei  r icordare sol tanto un paio di  appuntament i  molto 

important i .  Innanzi tut to  quel lo di  domani  pomeriggio,  s iamo invi tat i  

tut t i  a  teatro,  organizzato dal la  Fondazione Dopo di  Noi ,  quindi  una 
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giornata molto importante per  r i f let tere su un tema così  r i levante 

come quel lo del la  disabi l i tà .  Parteciperà anche i l  Minis t ro al  Welfare 

Giul iano Polet t i .  L’iniz io è previs to per  le  due e un quarto in  teatro,  

al  Teatro Asiol i  qua a Correggio.   

 Poi  al t ro  avviso,  s iete tut t i  in vi tat i  sempre Sabato 4 Ottobre 

al le  ore 19,  c’è la  messa in  San Francesco per  i l  patrono d’Ital ia ,  

ovvero appunto San Francesco.   

 Questo è quanto.   


